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lera 
Tje insereioni si rioeToiio presso la 

DNIONB PUBBLICITÀ.' ITjULiIANA 
Udine - Via Manin 8 . Udiìie 

S E T T I M A N A X. Hi 
Abbonaiinento opitinapia V,/- iSt,— AI)l»an«m*nlo in gruppo L. IID.80 

Direeioue o Ut&ei*. 
U DIN E — Via Treppo n. . I 

ne 
lancia il 

TITO POPOLA 
p 

scura situazione, che travaglia 
suo appello di pacer segna la via della 

77/ Senatori ed al Deputati^ ai Comìtùtij alle Sezioni del P. P: L : / 
La situazione del paese estremamente delicata impone ai partiti un rigore di disciplina patria ed uno spirito di abnegazione, quale nei più difficili momenti della, nostra;' storia. 
Il fenomeno più saliente ò il disprèzzo della,legge, la libera ed esaltata violazione del diritto nella. sua espressione umana e'.nella tiitelfti,della. libertà individuale e 

collettiva, la sovrapposizione violenta di un diritto economico e politico in elaborazione ed in fermento a quello stabilizzato e formale. La "debolezza dello stato poncentratocp 
fa sognare possibile, utile e reazionale l'azione direttti, sia economica, sia sindacale, àia polittca, perfino organizzata in milizie, e oiò in dispregio dell'azione legalitaria delìp 
Stato nella sua funziono rappresentativa, legislativa ed amministrativa. " < ' . ' ' • 

Per tanto non ò vano timore che siano in pericolo le istituzioni dello Stato italiano, mentre è venuto meno il rispetto allo Statuto come ragione viva .della nostiwt 
costituzione ed ò discjiissa la Monarchia come sintesi di rappresentanza, come forza unitaria e come funzione giuridica,' anche perchè il Governo .̂ portato a tollerare .ogtii, 
atto di sedizione od ogni violenta rappresaglia di fazione nella insufficienza dei suoi ftiezzi e nella poca rispondenza dei suoi-organi più. delicati aiel. campo.della difesa dei 
diritto e dell'ordine. '.; . • . - . ' 

11 fenomeno ò così gravo che non può semplicemente risolversi con metodi di Governo e con eifimeTe combinazioni parlamentari. Esso rappresenta uno stato psico­
logico generale, al quale hanno contribuito molte delle cause che durante e dopo la guerra hanno- depresso i .valori.morali del nostro popolo, hanno ridotto in crisi di 
fallimento la nostra economia ed hanno alimentato una nostra politica estera fatta di contraddizioni e di .syalut^fjoni, pur essendo noi stati necessari e validi fattori della 
vittoria dell'Intesa nel conflitto mondiale.. ,..• " ,.• • ' - ' ., '= . •• • -' • •. ' . ; ' 

L'opera di salvezza 
l-a nostra situazione economica deve preocupare, tanto più in quanto l'incertezza della situazione interna ed il turbamento prodotto da uno stato antilegale impedi­

scono elio si torni al ritmo normale della produzione e dei commerci, fanno diminuire la fiducia all'interno ed all'esterno e tolgono alle rappresentanze statali la respossi-
bilitA di contribuire efficacemente e con precise direttive alla ripresa economica. Tanto più occorre fiducia ed autorità nello Stato, quando le altre cause di crisi dipendenti 
dalla mancata pace europea, dall' accesso di barriere doganali, dalle limitazioni e dai divieti di immigrazione paralizzano le nostre forze esuberanti, che hanno bisogno di 
lavoro, di attività e di sviluppo. 

Me7.zi necessari ed urgenti perchè tale fiducia nello Stato ritorni sono il risanamento finanziario del bilancio e la sicurezza interna per l'iniiDiogo di capitali anche 
esteri e per la formazione dei risparmi attraverso il lavoro. Questo deve volersi ed ottenersi con ogni sacrificio, perchè qui comincia l'opera di salvezza del paese. 

Le elezioni 
in'.queste condizioni oggi si invocano le elezioni generali politiche come un mezzo di ripresa della vita normale, col significato di revisione della politica democratica 

seguita .da oltre un trentennio. Certo che oggi manca completamente quell'atmosfera di libertà, nella quale l'atto di sovranità popolare dev'essere compiuto. Che se potesse 
garantirei' il corpo elettorale da ogni forma di coazione morale e fisica e quel rispetto della legge proporzionale che assicuri l'effettiva rappresentanza delle fòrze operanti 
nel Paes^ nessuno potrebbe opporsi ad un nuovo appello che avesse la sua espressione politica nella restaurazione finanziaria dello Stato ed economica del Paese e net 
rinsaldamento delle istituzioni costituzionali, nelle quali dovrebbero decidersi a.vivere quelle nuove forze della Nazione che sappiano a tempo rinunciare a velleità insurre­
zionali ed a organizzazioni armate. 

Ogni altro risultato elettorale basato sopra la violenza e la dittatura toglierebbe alla futura rappresentanza nazionale la fonte della sua autorità eia ragiono d'esserft 
della sua esistenza. 

I diritti dei lavoratori 
Ma quali esse siano le future sorti elettorali non è oggi, né sarà possibile domani che i partiti anche conservatori non si preoccupino sul serio delle condizioni sociali 

della massa lavoratrice. Essa non può essere sfruttata politicamente imponendo alle organizzazioni di classe un colore di bandiera che dia diritto al lavoro, mentre nessuno 
può negare che, come esiste un dritto alla vita, esiste un conseguente diritto al lavoro senza limitazione politica e senza monopoli di sindacati e partiti. Per di più il .pro­
blema sindacale è anche problema di organizzazione statale e di pacificazione sociale. ' 

Non si può ritornare indietro e credere di poter governare senza, assorbire nella vita dello Stato le categorie delle classi lavoratrici e sènza mantenere saldo il regime 
demo-iratico, non nella forza inorganica accentratrice di ieri, ma nella forma organizzata e decentrata di domani. 

Per questo, mentre si deve combattere il pregiudizio, fatale all'Italia, di una cosidetta dittatura economica (; politica del pi'olelariato, che avvelenò ieri la massa 
operaia, si deve anche combattere la pretesa di oligarchie dominatrici attraverso gli interessi economici e le violenze politiche. 

I principii oristiani e la demoorazia 
In questo momento e nel terribile contrasto che tormenta ,il nostro Paese, il Partito Popolare italiano ò anzitutto una salda riserva morale quale viene data da una 

concezione cristiana della vita, non solo individuale ma anche collettiva. Per essa il diritto è etica, la giustizia è anche amore. Il concetto del bene e del male ha le sue 
profonde radici nella coscienza personale, per cui è fondamentale principio individuale e sociale che non possa farsi il male perchè ne venga il bene. 

,, Ma il P. P. I. è sostanzialmente organizzazione politica, che vive dentroll'ordine delle Istituzioni, che'^svolge la sua attivila, anche quella trasformalrice delle leggi 
e degli istituti, nella legalità delle forme e dei metodi, che vuole contribuire'^a'^'rinsaldare l'autorità dcllo^Stato ed a rinvigorirne le funzioni essenziali politiche e finanziarie, 
sfruttando quelle attribuitegli nel campo economico ed amministrativo e 'semphficandonc gli organi. 

In questa attività il Partito Popolare Italiano non può, né deve attenuare la_ sua caratteristica, dalla quale ha escluso ed esclude ogni portata demagogica, porchfe 
essa si basa sopra una ragione di solidarietà ira tutte lo classi e di elevazione morale dei lavoratori, quale nel concetto di democrazia cristiana è perseguita in tutte Its 
Nazioni da partiti affini al nostro, che traggono ispirazioni programmatiche dalla scuola cristiana sociale. 



L a l i b e r t à s o p r a t u t t o ] (jsnsjj [gntn j | f g [j|{|g|[| jj y,||e 
^Ig;,rM«„„i^egK.rtteggi.me„tì del nostro Parto, q „ U i % ^ ^ ' " " ' " ' " " ' " « " » 

j 1 40 ' ' ' ' " ' 'A ' • 4 o>l O 1 '• i' • l'I • i ' • e '"• • ^ • • ft' * ' ' • iiui-uo, vuiuo uo VOI." «1 it,v>«iv.viu... tìjiia, il martìt lo; mi eoii^olo ohe non 

«ei i» |genn | io l a i » l^neiatQtai liben ecl;;ai torti, mtegn-rimàn^tìb, attraverso lé|al-ì^^^ 
erne..yic*'P4^ftìellà nostra atticità, Jlè; ra^itìhi e ijgli attlgg;iifiientifc:|^ Mentre/ffim- °'*i%̂ ''sg™<ii««™o e porcu<>tonoqû ^̂  
•tMeirÌòtìpimi--:daj:'*>M ^liitatirl^'lermmi dÌ|roÌÌ!la:,che' , tra v a g l i a l a , ; ^ Ì | f ^ ^ ^ £ S f e , : ' " ' J 
nostraj vita .politica, e di fronte al monopplisino in dî soluziorre dello Stato democratico t'attra se™ alle io.ao ii eignor Pe 
«4j alle dittature tentate ieri e ritentate Oggi dai vari partiti, il concetto di libertà,,quale T̂ 'Wi*™?i§™|"|fÙ»̂ ^ 
da^noi/vòltìtò'e^persèguitò nel campo scolastico, amministrativo, economico ê . politico ^^^'^-^^ 
•è ancora il termine della nostra grande e diuturna battaglia. 

' I tiostri airiioi, le^ròrganizzMÌoni afiì|ii:a noi legafê ^ stessèVconceMdne pro­
grammatica, che,oggi soffrono;;sptto la pressura degli ;^véiiimer)ti (che tiìrbàiio non 
solo la vita :poliabà,:ìna anche: la ŷ ^̂  nei;suoi:>àffetti'e nei suoi dov^^^s=^',;iLi,„^,étì„t™ ì'na-
lori) devono sapere che di dolori e di sacrifici anche ignoti è fatta la redenzione della stri giovanr/ano dèp squadriati ave- to. fi sò'MsWèrâ ^ 

n o s t r a P a t r i a . ' , • . , , , . ' va una bottiglia d'oUo ai ricino un al- Circolo di Moggio, i l Circolo di Ampez-

Ogm sacrificio per la Patria 

'mg! SfiìicSièliifiìs'ti 
Ciani asiiìèmé a DonMSsotti:'tó aS'Btft-

, M un t ra t to irjpnìponofliM oarf^'jl-

nàventina sopiti d i i i so is t i i l iour l i ìMo 

nella Oonsancina. 
;; 11 sarigBip è 8uisoit4toro di novello,ar-
.pipre, amoiti'ailà|ifl.oageiBierositA, Gioito 
«dtiftsultìite....'..),; Sospiro d'esser bàttu­
to por l'idea di Cristo; ne sarò dèipio. 

,.., Alpino 398B9 • ,- ,.'., 
decorato e invalidò di eruen^ 

„ . • . - t ' . - n * * ? ' • ; - ' , " 

Il Circolo Giovauilé « l a Sottofodera-: 
ziòhB di TriCéSimò haimo iiivlato una 
lettera di soliiajrfetà, : It, . ; 
'', i,;£^-'' '"'V^-:', ,:**•'*•••:!, • ì~¥?'":'iMÌ '' 

MìÉadaroiio ptii-é'aitò di':pMte»È4;:« dì 
sln]|aìw j * SoM)oIeder«4ott# ld:i i :Cir-
ool«::di Paijiànijjwi, u'cìreolo di 'fàrcen 

una bottiglia 
t rounnorvo,al .ato. Si trattava p di b e - . - j j ^ ^ ^ 

re 6 di prendere le nerbate. I, noatn p . I.,,eoMia. M t ó % u i a , M telegrafato: 
I ' giovani in piadi preteStavanb. : «Mi, abbi frtttWiiaBiCntè solidale in 

^ , . . , . , . . „ • , . „ , ,• , , , . , Inutilel.Volarono contro di essi pu- '>n.vitón>a prot&ta contro :,violenj:apa-
•Nelr ora erima del torménto politico, come nelle Vicende delle battaglie pubbliche, „nr >** ^ « 

inón si può he si deve disertare il posto di combattimento che abbiamo'scelto per con-; Bn« guardie regie piMenziavano,.: , ^^, 
vinzione di coscienza;, non si può né si deve rinunciare a quel complesso di postulati 7 ^ * " , * " " ^ ^ ' ' ' T * ' ^ ' " ' ^ r, irOo.tógiij&gitaaie Ven̂ t* delia 

• : ,.,: • ' : ^ .. . , ^ f ^ f afferrando una guardia per il toacoio Gioventù CattoTicft! 

« d i finalità che forinano la ragione ideale e programmatica del nostro: partito. -loiiiyiti a ifaro il proprio, dovere. 
Questo abbiamo fatto noi. quasi soli, e nel campo sindacale per i primi abbiamo ^"^'^*>*''^*''*^"i^'*»"^ *» ' ' " -

sostenuto l'impeto àel movimento bolscevico. Nel culminare degli sciopéndel gennaio ^^^ ^"^^ ''f'"'"^^ ̂ "*''™ '̂"')^ 
, • 4 j . • , . . , ' : •. ODitaaione auperiore. I giovatti : tenta-, 

e febbraio 1920 e nella susseguente crisi ministeriale, questo è stato ilcOrtipito d;ffi-r^no i& stessa via ma furoko ibsègui ti 
'<cilevjàegli uomini nostri, messi a collaborare nei Governi per disciplina parlanientàre «un fascista pi.whiutta li oostrinse a 
-e per necessità di vita delle istituzioni, anche quando rinteresse di parte chiamava a "W'«>«id«« gri'̂ »'»''» pì'i volte: — 
starile ftjori. Questo ìè stato lo sforzo di un partito giovane, che ha avuto fin dal p r i m o ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ . ^ I ^ Ì J ^ ^ Ì ^ . . ^ ^ ^ ^ . . 
giorno un delicato ed aspro posto di combattimento e d i ijespònsabilità. Ed anche oggi, to kuciando nell'interno ii piaoiùutta 
a questo nostro dovere dal campo parlamentare a quello amitìinistrativo ed organizza- connnaitro. , ; .. . 
tivo rispondiamo con-ogni sforzo, con piena unità e eolla maggiore saldezza per con- npiaiiiTtiaaTiora^ncTTcirT*n 
tribuirè-al ritorno di quella pace interna, che tutti' debbono volere ; nell'urgenza di ri- seguir» trai tavoli il SÌK. Peverini .per- ««• inv'oti espressioni piena wlidarietà 

, , ' ' • „ . . , , , , , , • \ , 1 11 • 1 il S . . . ; . ; , • . : • , ; ., fucini t u t t i , — MnhtovBni, Segigéiite. 

solvere 1 aspra crisi del momento, perchè essa è base della sicurezza dello Stato, mezzo """̂ "̂ A"'" più voit« con ii nra-vo. A nome dei Oirèoii giovanili cattolici 
necessario pe;- tentare e conseguire. il risorgimento economico e politico e per rivalu- ^i*« ''<«'>»̂ « Hĉ evettcrò gii altri gin- diUdine iiiyio «1 Presideiito Foderale, 
tare, più amato e rispettato all'estero il nome della nostra Italia. , ,,; 

// Consiglio nazionale del Pariiio Popolare 

Gioventù Cattólioft : 
.« Siamo oim tq noi Mosaento della tua 

p a ^ U i é t jofM con orìstlano jferdond 
e-vincftwkl.,;.., j ^ ! '• 

Questa il r o i « delle teiae1>ra: son dob 
biiuao fuggirla mik ^eUark,aegr«iui> 
a e a t é con letiisia fraàc^eanà, 

Ood h u m ò vint» i Martiri, oosi vin-
oeri la QiÀyentù Cattolica Italiana. 

' Senipre più In a l te! . . , . . * 
JTnoi con inténsteimo amor frater-

, .,no>,, ' ... :, _ , , , ..,•, 
•• • • / ^ V ' • * * • • * • " ' • ;• : ^ ' 

Oraaio: :Pev6»ihl ^ Presidente Fed«-
riwlone G.; C,. — Udine. 

Nóme «Clape TTnivéreitiirie Càtoli-
clie :Fur]ano,proteatando,contro violen-

I L -
Aboia'iitu uot'UiQ siuHù'iiUie nt> jurmu ,no oggi a difesa-,e a giudici! 

OL'i mamfeatu L aji-^euo MUotaio •aai-
^ i*f4 .^'.; /yeroliè amine ijer evtuema'gmli-

t;a muggioi-mcnte s'imjtnma nella men-
ie e liei onore dei iuislnlultori. 
.,tìispgnache essilo leggano lo rileg­

gano, to mediUtw. Bisogna chelopro-
•jiaghinoi olle, lo facciano leggere, •Ab-

iiiamo bisogno d'essere coìwsciuti. 
Oggi specialmente. , 

, : : Percliè. patti,. ai}fhe quelli che per 
jiartùo preso ili combattono, dehiono ve­
dere, devono sapere] con qnale profondo 
« disinteressato, amore di Patria, con 
yvale serena e pratica perfiezioiié dei 
•jiroblemi nazionali, oon quale efficace 
interessamento per le classi, vmili e di­
seredate, con quale devoto attaccamen­
to, al •princijno cristiano il Partito Por 
polare'agisce, lavora-,[combatte. 

! ,i:>i^eW' ofa, torKda di diivisione ,e di 
• .;sdià:imentre.altri partiti si accaniscono 
'•^éilti^^iplmìzd'imantre, il Fascismo ini-

- ' ' - " ' Stato 

Farisei piit sfacciatamente ipocriti 
non ne conobbe la storia! 

Hitorniaiìio all'Appello. 
Esso— è ben notarlo -~ è stato pfè-

ceihito tre.amni fa neWaprile rfei 1919 
da un -manifesto antì-bolscevico che il 
partito ìndirizzO'Va al paese; allora era 
Vallarme contro il pericolo della ditta­
tura . del, itroletariato oggi quello con­
tro la nuova mi iitìooid all'autorità dello 
Stato e alla pacificazione interno,. 

"Decisamente, fermainente, chiara­
mente viene affermato in questo docu­
mento che il 'Partito Po-polare intende 
agire nelVorbita delle istituzióni per la 
difesa delel istilMsioni,.per lo statTilo e 
per-la m-oiia-rphia. ' 

E a coloro che oggi si'mile intend--

mggiwigi-mento d'ella ,isùa'liuova e ptjt 
sicura epiti'grande vitkf • " -, ,' 

Il partito popolare non ha per rispon-
dère al 'suo compito che richiamarsi cel­
le sue oiigifii ai condetti.di cristianesi-
ìno, diipat-riottismo', di libertà ai quali 
ispirò- il suo -prbgrhmma,,, , , , ;, 

; Questo è il signifì\cato d-elVa-ppelio, 
lanciato, in- quest'ora grave, dal -Parti-
tè Popolare. Venga é^soiit'-col-to con sei-
teni-tà dugli a-m-emirf,, con amore da­
gli amici. E questi mirino sopratutto „ 4. _• 
a fecondarlo nella laro vita nelle loro Sta a Prefetti e a Questori. 
manifestazioni. 
• Vappelìofè iknciaioi (Oiim^scrtiietite 

vani. Anche il oanleriere fu percosso "''pi^o, Tigliaccnmante dalla violenti 
fttsoiiita, i sentiiiienti d e l p i ù vivo af­
fetto fraterno; riaffermando' lo nostra 
piena, solidarietà e l'incrollabile fede 
nel trionfo di Cristo. • 

I l Presid.i (Iella Sottofeder. Cittad. 
, , .; , . B,P. Fnbretto. 

, ' . , ' " • «1 'MI' ' ' ^ " I "•• 

I M i tOÉI l ' IA ilN.. 
l i eca la al'at.ria del Friuli» 
«L'autorità di P . , S . sta occupandosi 

di ùii' grave fatto avvoiiui/O gioliii ad­
dietro sul, .trillo. yeiiezia-TriBate,, nel 
tratto Palazzolo e Muzzana. 
< Due fnscistinmniti di scudiscio riu-
acivaiip.a salire; sul oaiTOzzone che ser­
ve da'ambulante postale, e imponevano 
al procaccia di coiisegmir loro le-,copie 
del g'iorualel'nOrdini} Nuovo» anziché 
invifti-U a destinazione. 

Aprivano q,nii|di tutU i sacchi dell" 
pasta 8enzi\. jwrò riiivenire alcuna copia 
del giornale comimitìtu. 

Compiuta l'operazione i due faioisti 
discesero dal treno nei pr&^i della sta-

ad un braccio. 
Tenninàte queste gesta vigliacche i 

fascisti inquotlrati s allontanarono, can 
tandó là loro;.; viteria'!, : 

A cose fìnite sopraggiunsero un ca­

pitano in ,bo;-ghe»e; ed un drappello di 

guardie regie: Questo signor Capitano 

trovò «naturale» '(sodo parole lue) che 

i bastonatoli fossero già all 'aperto; rim 

proverò, i nostri coinè ' • provocatori» S.e 

olla sdegnata pixitesta di Don, Mosottii 

cpndhiusai, «Jid ora ve ne potete aiida-

re a sognare la vostra rivinòita». 

' * * * 
Commenti? 

Ko! S'aremuo ridicoli. Tantoi essi so­

no. iiiii,uli: Coma f u t i l i riescono i>rote-

Baata la cronaca. 

liPèr oggi alimeno: Dojnaiii sarà al tr i­

menti. Domaiìì, quaììab al di sopra di zione di Muzzana». 

mento non dimoHrdno con sufficieri-te ^'«'•" grandezza d'Italia! 
chiarezza a costoro il Partito Popolare, 
non iin 'grido- di guerra rivolge, ma in-

nuova d^ainore,d'elevazione, di 'pdCé-
''•-"J popolari accogliendolo con enfUr 
stasino \-tidno fieri pensando che ancora . , . , . 
.,una •ooltd è affidata al loro Partitola la.nsplendera -vittoiiosa ne la Paté, ne 

.._ ... ^ 

un bastone spez^to, l 'Idea pura è bel-

, tiaccià di .prendere per la go- ^ ^ 
4ittiuilei mentire il socialismi) diHio,'do- , . .. .. 

•-'Jm'A'a^er gettato,le masse Mio scorag- V>ta perchè ai,decidano a -vivere nelle 
•-,aimnento, .getfa >e''siesso'nel travàglio : istituzioni costitiiziànali e'sappiano a 

•ik^ìma crisi semci/iiiad'iisoìta, mentre il\ tempo rinunziare alle velleità insurrc-
•..i"ii«o/!,?()/':i!*<?;:aKf;nÌ?snw e alle organizzazioni armate,, 

•:::.ìienza sap.ernegHitire'u-na óhiàfilóàziòne 
:-il Partita P'ipójarehal'tt dai l'avori del rantita la libertà ',al corpo elettorale, 
''^s^,i' Camiqlia.Ndzìq^tìal'', forte della contro ogvncoazibW'^iÀorale e fisica, 

' ' '' ben 'Vengano le 'elezioni -politiche come 

L'igpÉl i U i i ! 
l 'Amore! 

Ai i Cattolici 
« 0 ci daranni) il GftvernoL ^ 

0 marceremo su Koinà» 
,. La, Giunta .Bs^cùtiva dell»;i 'edera-
«ione Fi'iuliha'ilèlla G. C'. l . ' riiinitasi 
d'urgenza il 2 4cói*rente esaminandola 

,, , , , , ., ,., , / ^ N a p o U il fascismo ha tenuto i aèna , , , i t y^ -„^gd^ t^^^ i j>^ t^ i j „^^ 
Ove questfi avvenga e -pòssa essere ga, dim«trùzloh(j' in Btil«' P r e t t a m e n t e i j - 4 ^ ; ^ ^ ^ ^ ; j | ^ ^ g|jijjj;j- Subita 'dal 

, ,/r«ii unità seMZH:- irrisi e' •leiizd (e/itèn/nor 

, '.,'-;-il suo'progìiunwg 'no.ti mitiìave nes-

'.:icifi*t.Hl»('eo.i;iV8,'M'*;?'*™ì'i'*f'''Jf"^''""* 
"•r,'ne a sinistra',t,i:-pn i deifìàgogh 

' ••-mi ed incrollabile s'erge -versa U mas,:, 
-:3)a dei-popolo can'-una.-parola d'alta eilu-
jHÙione morale, con im 'prógraiìima di, 
«gjiilìhrata elevazióne giuridica ed «jo-

'.t-^immica.,. 

tii M o n e Jeoll isnitti ai Fasti 
La dij'.eiionei del Partito fasciata su 

proposta' déll'on. Mussolini ha delibe-
r a t q d i ordinare fprmalmentB ai diret­
tori di tutti i Easei la revisione severa 
e scrupolosa :di- tutti gli isòritti secon­
do forme che la direzipflc stossa pomu-
nichorà. Tale revisiòiie dovrà effettuar' 
si entrò il mese di novembre, j 

. • •# / ' . 
': Che ccmiuoi repurazioiie fra le eami 
ole nere? • . , 

Benché in ritardo ci' sarehbe da ralle 
gra-rsene! ,, • ' 

ia iÉ i [iiitiiip 

nuli tansta c^vallerla, autoveicoli, am- pr«,id«„te Federale unitamente ad un 
bulanae camprcac. ' : ; . • . , gruppo (li amici suoi che tentarono di-

vezzo di affixtt^re' lu, restmira:^one ;..,^ode»t^ni(?nte vt,oh5 duV-Goviu-no; r .f^pwaldi indiviàuiridUcati M'ciilto.del-
fina-nziana dello Statò ed ecommcìi 1) lo scioglimèntoumniediato della:, ficaio, iancia 'ài giivaiii cattolici del. 
ft^tpaese^ e. per il rvnsaldammto delle Camera ; ^ • ;: : ; i Er inUil seguente appèllo : , • 
kit-i-tu-ziotfi-,(;ost,iti/ziOna-l'i,,: ' '3) la morte della proporKloiuile;; _ • n * r • Ti' ' 1 ' r 
^, f:QÌ<^la^jiffej:n!.ail^jnaJ!^^^ : , . , . .Giovani Cattolici;!! nu lon i ! In questi'ultimi anni la Chi«Sa Catto-
do però che i popolari fii-téndoriò'man- i) (-inqutì mihiifei ' ln 'nthtio a.ì ìa,-- ,^ìfeÌla"peiwo'ha'dèl Mostro, amato Pre- jj^jj inlaopzia 'ha fatto !,.tali,..progressi. 
:-teij,eve la ''proporzionale, ' :ché & con- .•teisti,, ha, lanciato ai fascisti d ' i ta l i f ^gi^ente Fe.doialc Orazio; Peverint,' per- che'i,Presbitcriatti ne sono allarmati od 
,qjiisiq verameìité"pop^laré e'che ii sai- questo appello parlando nella l ' i azea . , , „ ':.„~v'iiiu tiì vio- ''S'ino formato t ra loro uìi comitato per 
•vaguardia di vera lihert,ìì'per il corpo Plebiscito. v̂  \ ,oo(»o a s.^iigve, 0» a »,, : . salvaguardar* quelli eh'essi .stimano gli. 

, ,:ÌPeriìa'-coUabor(izióne tra le, C-lassi, il. el^^^ "; «Principi, triari.;.caJO^ÌB nere di Nar, ÌOTÌÌ:,-viene'cólpU interassi presbiteriani. "''•' 
.}^àlÌito Popolare, sa che prima bisogna -, ''Dei,problema ccón-om^^^ • , g|[ini»!iaKÌoue giovanile friulana.: Questi discenderiti di John Kiios mo 
;nrrnonizzaren^ll',. -individuo le esigenze bìema 'finanziario il màràfesto proda- ': :Oggi, senza, colpo ferire, sthb^imB con.,:,, ; .iji,nde„ii, oKni'sentiiiiento di bassa strano di essere fprtemente, preoccupati 
iMlo stririto con aiieMe economiche,,,- ma l'importanza somma, deìlalòro so- qtìistato l'ftrde.ate,, vibrante aaimi*,di „,. „ , . " ' . . , V ,' che la "Scòzia venga inondata dagli e-

iVo» si quar%sce la società senza que-. luzione che deve essere 
' xla,,azione morale^ 

ini<*Ji 

ver.10 a molti .snerifiQ 
li-popolo di oggi fu oppresso dalmate l'opera di salvezza del paese occorrono 
'diurno di ien che l'aveva ridotto a un '•' risanamento finanziarlo del bilancio 

Dèe n'pomwicKire ' zogiorno d'Italia. , ,,, , :,,,.,,.,:, ,,'.•: • .i'^ostr» .nobile fraterna cristiana solida,- riaocia mortale per questa.: forma di prò 
La dimostrazione è fine a ajè stessa,,e' jiatà verso il Duce clie giiida lo nostre tcstànteSimò iion'S data dai progrcBsi de 

non può tramutai'si.in ujia. bafiiiigUaj nmtsmodiierichetavevaruioi-i-o anit i-i risanqmenio pnanziano aei oiianoio J>«U j/uo uiiuiu.««oi.,tu, UMO.. M»I.J^H"»Ì innumeri caifliardo echieve al 
vimtre enorme. Un bisogno di fede di eia sipurezzaintern<i,pe'rl'impiego del ^i'-'io'vjAìeoeontu^ ,. ^ . _ 

i cristiano 

-azzurro, di idealità alte e serene, per ini ^da-pitali afiQhe .estèri e per la forniasio-? il momento impouéjf-
• 1 ^fliqrifre il cuore), per elevare la mente, -ne dei risparmi ai-traverso il lavoro. d.i Sfiorili e forse di ore 

Per questo l'anpello, là.^ope siriq/ii'a Né in tyt-toiyiò può Irasciirarsi la con, 
ì'.-mn ai pr,incÌ-pìo cristiano nnim.atore,.dpl dizione sociale delle mosse lavoratrici.' 

• " '' Né possono trascurare questa condì-, 
zione i partiti jturamento conserva-tori-, 
non lo può il Partilo Popolare che al-
tinge -ai prin-cipi della democrazia Cri­
stian', 

la Chiesa di Roma'sopratuitto, ma dalla 
,-,.—, „ , , , . . , , . . -, intima e profonda decatJenza del Presbi 

si.ti 'att^ ormaijfKw^S,?"':^'':*»"''» ' 'i intimidazioni ne terianismo, in cui .«.sono; largamente 

I :'^a,r>iio,:aH'U/rg,§ all'iinportanza d'un gn 
-)ifn:di.sdhiezza, d'una condizione essen­
ziale ver la- rinascita della Nazione. 

--• fonilo,dimeritiohino i nostri amipi!_ 
àggi sopratutto in-,cui gli avversari 

'^ifintano —~ eqvit-oc-ando per settarismo zazione sindnf-ale e, lotta, contro 
sunna noto del Vaticano, tentano di pretesa di oUqnrchie dominatrici, 

- : ,b ci d«aoo isopiuffazioni. 
il Govèrno o l o prenderenio ortando sw Progats affinchè Gesù, He Pacifico, 

ritorni nei cuori .»:nelle animo dei-no-
si grida.-r-'A licma! A , 

ROjtìa. 
A Koma! - . „ , . „ , „ . _ , , „ , . , . ,. , , . , 

jjoraal ' , ' stri fratelli traviati e ndom al nostro 
-'(!ÌE'''iie6cssario,per. Viizione ch©̂  do- Paese la prpepaposa tronquillitii. . 

vrilesfiere simultanea, e ohe dovrà in j ^ Giunta Eaecutiva.' 
e perciò-vuole ìibe-i'tà di organiz- ògia parte d'Italia prendere ;per l ^ g o - ' 

' ' ' ' ogni la la, miserabile classe poUtìo» dominai 
te, ohe voi riguadagniate siollecitamcn- I p l'agifiiisieii ai l ion i l tattmìci 

••ìOrrri in òontra-il-ri -il Partito tion il cen-
f..y-n ilei Cali oli fi smo. 

,Ks-i,sle non solo l'equivocò in nuesii 
,M^versn-r1, ma la nota inH- contrastante 
rd assurda. 

?*,.«"/i,', p^^' •^r'>r,r!n e,<tsi. che ,frinn-

-••-qniar^ìì" >'7 Vri.nfitn,. rlìf sc-v-tst'nniz-

r-^'rnn In !\inin, r^si. alleili del 'tii-ftr-
.ri:t, essi qii-plli dulìa scuola atea s'e-rgo-

diffuse-le pi-tl avanzate dottrine moder-
ni«tiohe, : 

Ma a parte questo aspetto puramen­
te dottrinalo della questione, è da ogni 
parte ormai evidiemte quanto i l presbi­
terianismo abbili penduto della sua ìn-
fluenjia sul popolo'scozzese. 

Il numero dei f aneiulli che frequen­
tano lo scuole dei Presbiteriani è stra-, 
ordinariamente diminuito n(entro da 
altre parte negli ultimi/lue anni il nu­
merò degli allievi delle scuole ciattoli-

A tutto ciò il partito popolare giiar- te lo vostre sedi., - , Caro Poverini, . . , , 
da dalla Sun posizione, che <> ancora <r"'' lo vi dico e via. ssicurpeyi giuro che Ija -violenza intollerante., pei' deflni- ,, 
sempre quella che fi,!,!o ebbe dal siid'ha-' 'gli''ordini, se sarà neces.sjri-io, verriHino. 'sione, habi-Cve durata, o nion può doma che è notévolmente aumentato, e si nor 
serre e che fu fissata »iei ,?i(Of ^jnmi a;V-"": Tutt i i fascisti gridano:.«Sj'!ima,rcc- ro l'idea, «piritwlc wcocwibile; aii^...,.. ti che non vi.sono da moWio, 0 che qua-
peìli, . . ' " •» ' remo su Roma I». . ,.,:. Bicordi che Leonida o il Belgio, so- si 100 anni fa non, c 'era in ' tu t ta la cit 

Mutano itemirì. .n spostano i nlohle-" * * * : : • , , , : : prafatti dalla cieca 0 brutoie forza'ma- h\ di Glasgow un solo cattolico, 
71»'. e attraverso le esperienze faticose Ed ora ai lettori il tirare le oonolusiio teriale, vinsero..... restando-vinti 1 , Ora questa città sede di un Aroive-
e dolorose, attraverso ali errori d' i/o- ni e il giudcarc i due appelli : il Popola Io i imdio Lei ed i giovani battuti,,' scovo metropolita 0 la sua'diocesi con-
mini e di partiti, la nazione tende al re e li fasoista! il più grande onoro, la più grande for- ta piii di mezzo milione di cattolici. 

LiGiDnnitni 
E BUiiin Us oiantpanii,...:; :0 ,:i 

e jèl«.:gnot del muàlH».: 'M 
- Il n é s t r i c i a v » jeihplo ;: , . ; 
• didoloros ricuàndsì; i-i,i:'; ,',,. ; i 

di Spes i l our 's'ingròjjò'" •'''•!'.''-'- ' , 
e o.ietvcUn valut, v : •'''•'' 

y de iiestxtf piiar6',intJ' ':''''',•'' :'• • '•,''';•. 
'\.,M sunÌn;lig:ciaBipauJs„.. ':':, :* i ' : . 
;:• e:uagiiSti:'pl!tii:sbr()^òt8'';-'v 'v ;": ' 

•",':'„no'vatì:sti:'e'j'{i'.:péS'flti;4dÌ8 : :.'f VJ. 
eiantànt ehei strambolòtsj v';!:; 

• s i t i r in p r * t a oiase 
ciiiiiis, son ipa-Cuàrts; r ' : :, 

."*?* 1®:''a gnOt::dei muàrta, : ) ' j 
Sisi4rin5"a:buinoi:e -^« i 

•buteghià:a ostaiis, 's 
0 no si vièd uii'anime ' 
che ziri pai paia, 
i zovina no.mor&nn 

: , sui Iqr ptìrtfins aviàrts..,.. • 
e jè la gnot dei iSitìW». 

La f emine pluii^àinjiiliie 
ootatiento i siei pinaltis,; -
cui colmenà di aghe : ' 
lls sclis e i oialdira, j v 
prepare Jè.jji bevi 

. par ouanche .vegniiìi' t tóds 
in proocssiòn imuàrtis. 

Tal oiampantl s'ingriimin, 
i zovins p.lui fede!, 

• si dan di volte, e .sumJM 
ciampania, campamèi, *': 

' è meìin dut:u*tìtudi . 
par: fa dei tóied oonèiàrta™.. 
e jè la gnot dei muarte...... 

Si struncie la polente^ : v" 
ma tane per la pàssiòn : , 
si, vi6d che propi e stentia • 
a liairà jii un boodn, 
ah I lor puarins e bramin ' • 
invezé.di, cena • 
di raètisi a prcà. : , 

Sintàts atot^ do taule 
opur sul fogol&r, 

UiSgnòt no ,si quesrtiona, 
di nissan altri alar, ., ,. 
ma. du5 ihsieoUo s, rècitin. : 
in mud straordiiiari 

, intir il «ant Rosari. 
Giiot scure • la fuinate 

e fas gota i stMKz^is, 
e l ' a i a ra l sba lo te 
su pài pedràt lis fiièis 

. ohe oolin^ jii, dai arbui. • , ' 
TJsgnòt dut i l croàt 

:si;inOstre adoloràt. ' : - : : ; 
Pinit,il èant Rosari 

0 stàn a ' li un biel pièz . : ,, 
oun gramo saspìrs e l'agrimis , 
s fogant i loral ìèzV : ', • \ ' . -i-
intant i fruta e duàrmin : , :>. : 
poiats tal grùi de mari -(",, ; 

; 0 «Ili zeooi deipari . , :- • : 
E cui ricuarde il fradi, ' ; ;, 
, e cui a:fuàrt: al d a m e 

Ufi , la sur, il 'pari, 
i siei paring, la mam,e; 

• , e cui al tièB.la>torie 
dei siei pini boins-amJs 
svolata in Paràdis. 

La; buine'e vere vedue 
usgnòt nos idà ;pàs , : ; 
e vài e zem e in lagi'imis 
puarine si disfàs, : . . 
e a M n t 1 voi .a zighe :. ; 
parcè robaimi, 0 muart,.' 
il gno plui dolo confiiart! ' 

Ah ! ce taut dui che f asin 
i vecios genitors, : • • 
che, jesolànt e Cònjtin;;' 

: ohe in mièz a i l o r dolora,;: 
issìnt .chcsin ta 'la;yuere. 

' jè; muiar'te la lor prole, : ' ' : . 
nissuii pini Jii consple!; . ' 

Si fàsin'orSs e làpidis, : ' 
disoòrs e luoiiumèuts, • , f: ;,: 

' ma poi 'di Ched ,puara yècdos : 
ciii s in t ìa i i lamentsJ . ,: 

j B lor purtròp a scùgtiiij , .i, ', , 
vairit córri pàrdìit : ' , ; l::, ;: 
a dotìiaiidè iin jiagna't.' 

Ija'uai-flne prepare : ; : : ' : 
un bièl zeùt di flórs 
par spaiKjiu su la .tqmbe 
dei niuàrts sièi gònìtSrs.:" ^: : 

. Finide la (iO vore ., ,-!'*;.W! 
. 0 frtufe di vai ' '•'' ' ' • ' '• 

preànt e vaad-nirml.- • ' • . ; . 
Q benedetis aaiintiB ,• ': 

• • ' dei neetrià ciàra dèfdnts,''--"'"'- . 
il timj) al avole e nOaW»tó '' 

• oajù si'tignili-pfoiit». 
par toma prest a unisci ; ' ' 
e amassi plui di oflr 
dula che Ho si mfir. 

• : BABBI ;'2!tJAH 

iiiiova p i a l'aeioeiilo per gli i iÉMI 
distrutti dalla guerra 

I l Ministero delle Terre Liberate h| 
informato; la E . Intejidenzo di,yinaiì 
za obc con decreto 1 corrente' il : Mini 
stèro: dei Lavori Pubblipi'ha;,)S8eiato co: 
dooorrenza dal le.'corrcintefla^se la nno 
va quota di aumento, valore iìnmobi) 
distrutti dalla gueiiTa !».quo9tWprovin 
eia in ragione del 325 pia' cento. 

— i - — ' * * « ! ' . ' : . : ; „ , : , . . : _ 
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Battaglie. Sifìdacall 
'• • •••"•'•"•> « • — « »"•"""' '.""." 

j citonì 1; ,Aî  disdettati'! 
Ddmejitca 29 corr, a pyidaié nei 

•éàtro jiel RiGreatorio alle ore 10*30 

sorizicni». L'irrisoria jieicentuale dei 
compoiiBuU è nota: 

u). ij UOCU-JU ciiu 1 umunu ubi li«" 
«Oro uuuiU: wéttWinei Ulsùuìiaiii ma Jjoif ; 
aiwona ttojMjttawva al iiùiivi («luvvéai-i 
utonim B MUiiiwita; dal tatto: «Ittiso, dori 
ricordi alla t^otrmiitisione paritettòà'è'4a_ 
old di qui ogiiùnopìicj;renderei conto: 
dtlla; ritìertiaiici'66, iv^aiiùdsa di cdllocfl' 

Uronfcielie tr iu-lane 
jDltila nostra Siavia 

i„i, . , . _ . . V i_̂  j . . . ^ • e.qtieUa di ,6oriria,«lla óaecia di una sólo l'^tlUtà^'di que»ii:oónvegm 

:'iint>: ' s a r » • tenutcx. • u n '^convefftip' u e ì ' n o f oètóniiii'iqitoisièi.'ixworo'imititè?=¥fei*oŝ ^ 
'•'••'"'"•• ^,-^:----:j , t s . i . ' . , , . ) - • , . , > olièi'^11 pcrc.liB. fcarpiiioto.'iu-'ólto'-ttii'' • ' ' 

limiùan, d i ' affidare a uii,Ooimt*to aura di,dm ettolitro yet cìasetttt mem-
H'ovykprio i'esòouzióiM d e i * proìjo- brp^^d 

' 1 dostrlrappr(»entajiti'ai;o<>ngro3«ò,»tB; ( , piatii daU'art.,7 di i ; ' ÌeiAtoÌ7-7-Ì9aO 
del f /F . : li tenutosi in Oividalo.aòtóeT'':_fl^^^ ^I, 975,,alla!quale estìflioné lianio di-

ineuto iwi'ptiiWdéì disd^tìttati: liioatri:,aica^^^ pieill ddèiitu- cod:oompOiito^Fièttijìàlripo, J«p8tt<>- ritto qiialiiOpItivatpridliietti, avendo»^ 
colonidisdBttàtitóàniip ^di r i t tura .pw- i.siaimo fidi pi'^ fp l)azio i;'oifese,iiàuiaopo i'i'ranoeéco- iaipltre fatta asjresw richiesta BUI: mp-
luetrondo tiilttt Ja ' l ' rdtinpittrto Ciò soryeia'dttitòsti^are apii m..ÀttiiUò,' Aiwin̂  dai J'Joiiti ddlb ,deUa 'd6àdneia,:elaiiPai«Ìo i oPin-

iPaja .ùppiam,' tìelvujiais;-Fa* 

^tri organizzati per trattare l'irtippr-
tàntissiinp frfpblema Éèlie disdette. 

W Convegno è indettò dall' iJnione 
idei'-Lavoro.•,,'::'v:':'' ''̂ , 

I leghisti bianchi dovranno accor­
rervi disciplinati e coniiìatti. 

«i di stasi siisoiiOiyBuiiti licòuinulando 
moltissimi fattoli òhe eooperanoiàirto-, 
dora ;inaolul)ilo^-l4',questione 'dei oqlloj 
catoeiito agtieolpi eonseguentó al gran­
dinare inlprOYviflp dello dMetlP. L'ar ' 

: fii tìi8«v t ^ i a i iii«ttiztìi B e n i a ^ ^ fernii dé l ì ' àu t t r i a muniàpÙp.: i ^ 
I^erPt/tiu i JJurèUo 'A.. Hiàatio; Jfc'iwao.ni, ni di essi prpduttpri avaUBarpno in quii queilza., 

'iliNon è la violenza che poMuadóiurf la LuigijChiaaPttlsj TerenzMii lieòiie, Ijtt; 
i'iibéta'p seriaidisoussiome. ;\'i -•; «igiiaPob.,.''.-•';'•.•"; 

:, Un popolare. '; E ' aper ta ; in vari siti publira^ la •Pt'-
,• •'\ • ,,''•••.,:*»:* ^ , ,;''.--'X,: .-̂ ^ tPfc6riàoup^-Hi;tutti;i eittadim;,v:'V:i-r'v 

PtesandP per Veriiasso ho potuto am Gli aaaòpiati*:obbligano;a te ftaa-i 

sti ,giòr:?la replùhp ooatijó la mattPata 
esenzibne dl'iillcio.tecjuflp.dì to 
m a i lecUini TénneTO''giuàÌ«att,intfa^ 
peBtdtóJ'ifePhà iupteì; del;teiàpiinle dei; 
20 giorni dAIlà ptibblieasaidJiP della mn 

resto dell'éniigrttzionu teiiiporaiictt, l'ap^mii.are ^ gr^^ 
crésciuto nuinero dei membri delle |a- xione cpiiBacra alla memoria dei suoi ammenda k elevata da quaMtoi Weittj Dti q u i l a ragioaie del maggior mal-' 
miglie con lo conscguenti necessità di morti Id guerra; Oa monumenta forse ehi non sottostà-è dPnunoiito; oiiCouii- wnte'ntp:.travi ;óon,tadiiu;. Infatti:,essi, 
divisione l'ac4uÌ9lo,di colonie per par- ;^fjxiji)jie,i suo g^Hjore, di u à gusto tutto ;*»*<>• .ohe potrà < 

PerilinlliiiÉllii! 
delle disdette 

Una grande quantità 

i usato lindra lui regime, agricolo il più Ut» di procwarsi il c^UociJtìiento a oau-
i antieconomico che Si possa credere, vi- ja 
vono nella trepidazione,: più intensa 

padroni di rompere ftii-ganizzàzlone; 
* Questo tre ragioiji strio di [ier se ••-<>-
va- evidente dalle ditì%oUà del colono 

a loro è più «irò e eiop il ibtolafe do-
• mesticoequello ohe per'wsi rappresen-
: ta l'róistBnza ,il caiupióéUp. \ 
! ,1 giornaloni sostengono a sjiadatrat-
; ta che ènolì'iutereMe dell'agricoltura o 
i dell' economia Nazionale il dar libeto 
'jOpreoe libera esPcuzioue alle disdetto, 
ima, lo loro i««i è ioiiduta jìcrò su uiia clisdelatp di trbyaro colicamento cPh la 
ijfalsa ipòtesi ed è cioè chp i disdoHatt famiglia:: alle quali va \ggiun(a l'iin-
;taiahoingeiier dei farabutti ruoiitati dai possibilità che si pre8onl%cli sR'orabrtiro 
1 bianphi o dai l'bsflie, cpi le disdette :«i \^ uose priiua del S. Mal 
' tìonipia una aclezìplie fra i contadini (juale la soluzione? 

facendo uscire j jal ,rango gii indegni e Q-.y^ fBmigliP disdettate%>bbonòtro-
8timolà'ndo,:;v,fiacclii a, beh,fare./- _, varsi sullastrioo bollii ibeMame, top 

Ma ,noi • diciaìno elle 'ib réUniiiiore pellettìli, .m^serizie, soprtb * : . (da no-
qualche indegnonbnòccoiTB un aistenia tarsi che i contadini hahiio &i raoòol-
generale che.pesi su t u t t t e : die non si tP parecchi ql.fra foiràggi.paSa e grk-
fivccia pèndere su liitti,;, cbme la spada ài ohe dovrebbero trasbordareldove?) 
di Dainocla,, il teiTÓre (Ièlla disdbtta o resistenza pàssi va,'dei ,òolpi% dallo 
perche qualoiiiio.se la niei.'it.'i. : 
, , Ba.st:à girare nelle oahipagi'ie e cliinn-

; 'que sia un :]KI' pràtico d'agrfiibUura 

^ ^ ^_ _ deUberfffè l'abpipisioiMi ehe spi» làfbratori 
te di ex colòni del: iuedio Vèneto e di gppèi'aiié "iKpiratPdeÙa pili nobUe idea > rendere i l nomê ^̂ ^̂  
piccoli proprietari, della montagna, ln„j;rj^(,iaa4 e patrlottiba. Ui ttiamondo raeiioltb ih ebivadanai ni all 'altó 
mancata costruzione di case nuove cau- 'i^^ Vergine Coiiiiolàtrioe degli AfHt e cassette situate in luoghi publloi, Ser- wotp delle tatìtti dieposiiidòmehBrveii-: 
sata dall'elevato còsto della mano d'o- ti ohe consola un soldato morente». virano per le spose è jier la propaganda, gòuo pnbblieate. jB poi accertato soUt* 

. « . . «.^, i„uu..»™<i v,uuB uc»i- P«™ e della moteria prima ed il man- gjppi purg ohe domenica 29 Porr. Q CPmitoto' Provvisorio-ha già Bo? dónunoia il: |)ro*ittorè di TOO, assictt-
'l'o ual prppusiiò roaiandp questi «atP riatto ed ampliamento delle veo- >iw'à IBSJtì la soleh.ttP-iMaugui-amone.vatì'vutp il,Gomt4to:^M^ ooll'Wr =;*?*!> :»":?W''0,4e? « ^ b n "SOmponba-
a qualsiasi Voce di nerauasioiie e di »•''''' »onD tutti fattori che,' .uniti ad Molto indovinato il programma, senza gregaisi Ipperaone meglipìinmeate. , |ti,;>^^ 
• ' ' altri che sarebbe lungo qui enumerare, pestile, e Bimiu.„,. latpri©. Ija mat fc^ Già ,è eletto il PrèSideiisté ed il eaasiera-? dpl Vino, p«*Ph* ^̂  

fèsta dei Beduoi rieonoscenti a Maria ; segretario. I sacerdoti souP i invitati a Piiianiia di, Udine non aepprdò lorp.:l'er :• 
itìaugiirazionb-dei quadro commemora-.Proppwei.loro.ebnsitU.a'riine^^ : : A r 
tivo, benedizione e ooosegn» della ban-: te sarà dato conto al mumoipip. Si oPm . _ Un produittore tomraè - 8: e r t ^ 
diera all'ictTnionc dei Reduci». M e t ó P>la lo Statuto con le norme definitive di vitto in teri«:to 10 M)no_i membri, 
sb lemie-Te Oeum-Banche t to sociale d 'azione. , ; v^:»'! : : . , , , ed ia:bijrta^tìlt>.le^^^ 
t r a i canti e suotio della Bauda.Isti tu- ,. >8ediite d'afflatambhto prelimimare si ' a r redamotNeU 'anno 1920.=ttititS -iwa 
zlone dei: Circolo di cultura .«Fides et teimero il 22 e 25'settèmbre ed-i l 6 è 

- - - orjifii vedono négat^ por l 'aimo 1921. 
^ d o m a s d a qnàli sia ilvf^ittonnovo ebe 
li priva delta èoneessibiìe gi i in preeer-
dehza'usnfmita.:.:''•'' 

steilza della UPuiiiilssioiie in parOla ri 
volle ogii l i lfl propnetan oiiué desi 
S'iessor 
sortii 
conciliazione.. , , 
, Il 7U , 8 0 % dei\li»dettuti dovrebbero earatterizaaUo non solo come .antieco-

ai coiuadiui, perciò sloggiare e lues to non importe-, ' ' ° " ' " " ' ina come irrazionale, altresì, la 
aeoondo"il legislatore ilaiiauo che ha rebbe ee non ei presentasse l'impossìbi- volontà Ji effettuare con 1 imminente 

« S. Martino un movimoiltO cosi va-ft» 
Còllie .egli eeoomi agrari su va-, 

aldeficienza-^diabuazioni (»sendo ''™\^*''?r • • ' , js ' i . . ; • „ • • 
:'iierchè, su dUss i . grava r incubooppri- lo attuali tutto Odcnpativ^ 4). Noi invece che offendercele *a-
iiuente di dover,abbaudòuare qUellb che , M divisione & seSàk hllo famio-lie «»*"" ^'^ ^'«*'."« ,1» q?»'*'™» ' '«'1»,?' alle famiglie ui ui>ABiuuo iij »«jn, alio iainia:iiB , ,, * • -i x i i , T A 

eoloiiiche e quin4.neeetórià . O C P V ± " ! ^ ^ F ^ , ^ t ^ ' ; ^ ^ : ' È : 

l àbor» . . . : , • : • • • , • • . • , • •••••.". : / - • • • • : 16.^pttobrp.. : : 
•Nel jiomcriggiooorleib funebre,: :be-. Questo è il oenno storico d'origine. 

zione di due àbitaz'WriTdòve sarebbe K'''"'''' afEerma, dall'Unione del. lUiVorp. :npajriono ed inàuguraraoUe del MPnu- B ' una .pratica e nobilÌBSÌma'Jni£ÌBc 
bastala 'una sohi- \ • .OiÒBignificherebbe che la questione non mento con l'intervento delle autorità i^va.bhp mi permetto additare alia,_no-

%) tentativo da \«fte di non pbehi««i«t«^*<,'li g ' * ™ ° ^ H ' , * ^ ' ' " " ' ^ oiViU e militari. :, , : ^ 8tKi.rtBÌono tutta. '_ : . , . : . • ; : " 
• - * mo nella nostra convinzone, oorrobo- ::i)ij„oj(,i^;aiij p5;i^naytà cori e Suo : Terrò informato. . eiroa iV „ . - . 

rata dalla situazione ideale, che; il pros-: j,|^tj ;jj (.iy^oJt^j^^^eHa scuola di mu- eseoutivo,' «irba le : variàmoiii avvaunte ' f ' *'"J?« 0 af tigeesse^_ WU: m a n 
simoS. Martino darà, purtroppo, ragie sica paesana e circa l'opera che già si svolge t i ; a ^ <*^"«™»'»^,f>5><«™0'«?»^^^ 

Alla sera imponente processione con la pupBBea Simpatia. , 
il Cristo morto. Uh nuovo oapolavorfi,,,,Pelioissimal'iileadelsig.Pietro Cpe. 
della Ditta, Stuflessèr, Val Gardena,'oOni, della Giunta e del sig. Fletti Bn- ^ ^ ^ ^ 
con straordinaria illuminazione, benga:rioo, ,, V , : 
là,, fuochi artifioiaii.' ' BTKEQHA. 

Siamo corti ohe Veraapsio,, permetteii F j t a e caduta d»: mi pà«tà«iu>.' --• La 
dolo il tràipo, saprà. svolgcre,,.il vasto alir* seraeerto/Giovawii Cernetìg, a 

0 resistenza pa.ssiva.'dei,òolpii 
Sfratto;' ' ' 

Nel pensiero: di questa TJniai 
Lavorìi eboi ora come sempre, hai 

dèi 
,pU-

può fucflmentc cousfalare. che, anziché «ato o'péi:a di'amiohev'ole cpn'pil.i™one 
spirigiirei fiacchi a far megilio, la (lis- e che r i fUg^,da qualsiasi atto.:<li\io-

ì detla esorta e spinge.a laypi'iirp li^icca- lenza da qualsiasi parte esso vè i ìAs i : 
ntp'nte.'op'-'ggìo ancora., : . , . , : delinca già, in tutta la sua estansfqe 

I coloni :(1i»detìali nel l 'rinli soriiina- la,seobnda.ipPte&i,: : "' :: •• • ' : 
no a diverso rbigliaiti e riJnioné del : E: péi'cib' questa,: 0tìÌphe:'del lUavo: 
Lavoro alla quale, essi aderiseiiiìo nella dibliiajanàodi aver cercato :tutte le vi: 

ne all'Unione del Lavoro: la quale sti­
ma grave la situazione che le disdette 
vanno determinando. ; . . 

In un iioìtoqìiio col prof,; cai'. Tosi, 
Ispettore pei-ti CMetficio, •i:enif(;r0^,sta- ,. . , ^. . .^ ^ ^ _ 
mite alcxme modifi<>he<ìtifarsi.oliifé- P^K^W™» :»9%;P'.<'"a ^<J*f?,»''™^^> bitantc :nella borgata di Oém 
•ìnnriale--ricìiiestn(leiCcisariFt-iuIttni-.<" 

~U prof. Tasi Ila inoltre aceettàtii di.is 
jar-parte deUa CyomvàsìionB pmtfìtica .. 
per la conchisione Mie t.mt,fatfpee^per 
un piti efficace, piìordinameiito.ddlti re­
lazioni eeonoviich^: inte.rpedenM\fra i 
casa'ne,le'littieri<ì.„\ -.•:., 
'•••,;/,'•;:-\ , . • ; ; , ' . .~-0;(Xo:i . ! , • • ';""''', ,'"' 

Sarebbe pertanto ottima ooba eKo i 
tónnicipi ordiaasjero di pubblioare nel = 

,:-aYTÌ-

»o ìpàpòsttP (dl'alBoL Muiioi^Rale,: opsì 
facendo vi evitetebbcro molte oOse 4i-

,tu.tti. 

i...a scuoia serale;.!!»;, 
Là «BaridiPraBia"-w>'JielSVio ultimo 

durabi-p '''rafioPmaudava ai bappétìàiù, 
, , , . , ,-, ' . , .. , , r i> ., . . . , .- •; , , m&acérdoli': insegnanti di vbfeb :ttptìre;i'-

quasi totalità, ha tu t tp tentato, d ai-™i-possibih:e:Ieeite ohe condusseroad unA^j,j.^-.|^jj^^^^^^^ 
dò con le rnppresentiuizé agra,Tie, di TI- giusta, composizione delle vertenze a» i|,^^^^^p^^^jjy 

" impoi't;ante prtbriniia: in modo grarie, deciinà-iogiiii" responsabilità in 
iiLSto.'. Tufti :iUc«fatiyljiierò mt'ri,t-3, alle consegueinze ohe potrebbero 

derivare dall'eseouzioiie delle disdette. 
,.Si inv',!»' pertnrito dall'Autorità po­

litica un provvedimento . ad-eguato , ed 
Wgenteche valga a rimettere la pace 

, e, la tranquillità, néll'auiimo dei nostri 
contadini, . 

Con la massima eonsiderszione. . 
!•'trilione dei Lavoro 

solvere 1 
eqiio e, gì , ^ _ , _, . , 
ppi'-hon dire vani,' bttbnnbrò séarsoe 
fcPrtfoHante:risultato in nionièrà'che :le 
masse coloniche disdettate,^ pretpadono 
è giustanierite, un proVvediineiitò a(|<?-
guato che;'lì:'tòlga dall ' ,bt lAle, grave 
situazione. V :̂  ; 
. Nei comuni di Preinariacoo, Poyolot-
tr>,Faedis S. Maria la lionga, CóUorodo ; 
di Montaibbiio od altrove si verificò un 

• fermento fra i colpiti dalla disdetta ed 
::«bbbro luogo diverse .solenni e dignittiT.!, 
se dimostrazioni; d i protesta ohe si svòl-f %ìcE dl;|^nbrraiVbnn<ìi,jtr^ ahalo 
spi-o nel inas.simo ordine. Le rappieson- gb memoriale onde intervenga presso, i l 
tauze dei disdettati,in agitazioniprioliie,. Governo; vnejirignaivlj'^ri.nintilati, .dp-r 
serped ottennero dai Siiudaci ohe si.fa- gli ex combattei}tài, delle, vedove:coni'òr 
oetfibro ireterpreiti della 'loro prbtìbtó "fani. 'b dbl'geititori-dS («liàmi 'sul oain-

•presepilSig. Prefatto della Provincia. :pb;:;t •?::': ,•::•: •,• ;:,j:4'!:tr:!i': •: 
. L ' U n i o n e d e l Lavoro di pdiiie, rap-

opglièiido la'vpce defili organizzati si è 
: fatta, un dovere di sentire;--er80Ìia.linéilì 

tesso raópomandavail testo del.Losio 
iniere'oattoUoo della scuola popola-

W l t i Boei dell'ex Ooopetatìvà di bon 
Bump d i SedegUano: domandano all 'am-
miiiistrajjionp.qtianao intènde, dopb ? 
Pwià, di; radunare l'assemblea dei (»<*• 
p«j'Una're8a'di:conto; :; • 

: :̂  ^kA'.i '':l*nloÌBO.'. 
n Barófaiìrt hiam-o l«o«0P™ uu aatissmo castagno C12 m;) ' , , B. CBOROIO M HOOABO; :r> 
XI go*viMii,,BpjHjo. p<.r abbacchiarne i frutti, 'precipitavo 'r n do'tor Oin»ii i« Kfalini;,;; da oltro 

• . , « . ' , * ! . \ . . •• ^'^^•'•^f ̂ ""̂  «l " ^ i " ' ^ ° ? ' ^ 8 P®*""̂ ^ 
La strada Oiyiale-S. Pietro S dive- stanti dopo fìfa;lebr8e«iadei suoi cari Noe. per le frasàoin di JltìiflMMi,:di'Tor 

irata quasi-impraticabile. , accorsi per assisterlo. .; A Zùiiio «: di- GtóariBapèo~ltìttbiaano' 
• Che si attende per mghiaìaria e per • \ ' -MÒOctìOiì ' - * . : - : qùCayutb'iuedioo^ohirurÈoiiitterinale.' 

r imetteriaun p o ' a posto;? , , , , . , ,.,*,:;.OonférenBi.,^.'l)omemca nei locali i^^: '^:7fiae, : npl::sett«nbi^ ;dd l?a»o 

•..ConfMonza, - ^Veuerd i 20 p. p.,eiJ-:::ftp-Ìi tenne tiiSMiiaJsédata, durante f*"*'""^^ 
be luogo-nella.Sala deUe .Assooiaaioni la quale ai ebbe'una oonfete'nza; Il si- l™«o studio,-ptOÉsOjip, raopogliere,,m 
ima'Goaferenza„,deU'iUuStre ,nostro-gnor Massimino Fabbro esordi, j^oi- °'f. '^' '^.' '^'ìlJ'^lir^**. "•'«'•«"W^*»-'-
Avv., Oli. .Ctondoiimai membrt-deUa lo tando. i compagni a s u p e w e ogni ri- -f.*""-^ 
cale Sezione, dei: P . P. tPariòpereiroa spetto umano n ^ profe^onie t a n t o - " • :^" ' '" '* "^'*''"'l'"B»"^,'»"Ta60oW^^^ 
W o r a spU'attuale momen^: pPliUop ::deUa.loro fede, come dei loro p r i n o i p l ' 2 ^ V? ^ W O a : J<nj:fl,W>%*;;del nostro 
e, con quella chiarezza di esposizione .morali e politaci.: D i ^ e p s s M . b e o e e ? " " " • ' - ' • * • ^ * ^ ? Ì ? ; 4 , ^ ; ^ 
che gU è tut to propria, disse d^Uo: bei-: terminando: fra i battìmani, preseutò: a- * P^Sf!»'» P«f mp. gU amnwlati, sen-
nemerenze acquistate dal nostro'Partii- gli intervenuti il sig. Miiigotti ; del: Gir-

per 1 
za:.aecettndbné,:;ii'pcrijonp, ( s e ' ù i i - 1 ^ 

I sembra ^oppprtuno nchmuiare,:! a t ^^^ ^,-^^^^^_ comprendere la ne 
tìtó^attraversbtuttolelptite óhpdiBsau polo:Ferrovieri:Catt»Uoidi Pohtebba. P J ^ P W ^ 

, „ . . . , . „ - . . - , , ,. guano ritaUa: Fece:comprendere la ne .Questi fra k'niassnui. atten4on*. fu a-- ••^^H'P"^^^^^^^ 
te%one dei Fnulani, insegnanti e:sco; ^^^^^^^^^^^^ j ^ j ^ . ^ ^ 

volume, d i SOUOl» se ra le , i r iU „„Bt.,,^ f^^n » n«ll„ Tmat.-«. rtisminlitui,. BsnonBvain miin,-!Brir.i«,T,«:*;Mn«r,»nma ' " IS" : ? " " , 
esce fresco ' ilfesco d 

Ì °^ r ip / ' *^ '* ' ^ ' 1 ' ; : ? Ì ' ' " 'SS^ '^ '*^ . ° "^ z i o b e : : ^ Ì Ì t ì o a l t S 8 Ì i ; : Ì S r d Ì ^ S - : - ^ ^ f 

n t ó k X ' l r ^ ^ ^ - ' ^ S ? ' ^ - ' «1« con nuovi proseliti schiettie tedeU: i^: oampp,; il socoaBata, -frazionato,Jn : 'll!^i:lS.:?^?^l )??*:«?' »*5S^? . ;m ; ' ^ ' ; 

Geo graa!^ Aritmetica, : 

lar%u un 
laaAche esce fresco' £l*esco 

'̂ MV 'T,' nostra, fede e nella; uPstra disoiplina; esponeva in mbpdera piana e Con somma *. ? „ r'>V^ - / ^ ^ i - " 
• - - t v fo'-ti SMiza provocazióni, ma anche sen- oonviiizione a parola l'attuale: sitW- t ; - f S ' - * " ' ' v ^ ^ * - -J'*' 

sebib i)rbtó^;^|;:yeste;di;ÌJ^: 
"infantile,. 

« i^orom ierau^i .0 fUe con nuovi proseliti sichiettóe fedeU: ijlsampo, il socoaBata. -frazionato/jn [ f ^ ' P ? .^f^b PjH'sjI .,««Mo«]W; 1»" I 
* t i c a , - d i b t o n a ^ ^ d ^ ^ ^ dilìondere molto la nostra .buona: tanti attri, spoc la lmSe . dopo:U oOn- '^^^^ ' J? '»^" 5 ^ ^ ^ : ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
Ì S S ; 2 S * S f ! ^ tie-mantenere:saldi i cuori. Gonehiuso: grosso di- R o u m / i l : m e T a l p : : i « p o t « # e : : , ^ % ^ » W ^ ^ 

re: dinanzi al nuovo stato di oo- ^^J^^' d ogni più eletta beaeili-
fasotata ohe vuol impoisi' eolla; ' ' '»" ' '?^ '^;!™^'^?*' '*»'!;*"^* 
:a,U Popolare basato sui prinoi:- » ^ : l ^ ^ : : « . : W ^ . f « ' ' « l ^ ' ^ « ^ « F ' : ' ' . 

i-. , - - . , . . . . : , , . . Ax ,..-. e-u.a«t„„i».naiu,ux>;u.ui...w.u..uu«3. 8-;-™i. v*I-Koma-ii:meTale.impotcìn,t^^^ 
^ i c h e aH'yuione NazipjisHdei l l c - - | ; : ^ * ^ « ? ^ | -
. . = , . . - . : . - „ _ . . . . . . . , . . . . -4ò ; : .^ iuscf t i*s i l sprizzi e fiOr;da.fl«e di * ' ! ! ^ ' ' i > s u r i 0 che la,nostra Spinone . ^ ^ ^ fase. 

v,i,s xi, ,,„ Ar''„' '^„v™!!;i;^,'!i^^,'tnX si mantenga .seirapre opme per il :pas- - violenza, „ -,>,i„/.„c^tK.ov« mu u-.v^- o - - • :..i,, ,^ ., ^^^^t^m£::^:^T^s:^T^ «'«•e-op-sitoi 
niménto in -%lp di non istaaioare (e 
sisteiiià da ;^:.:-iiaVa:b*)lii.; del Vange-

A;'|i^O|ptóàito,''ar:disaette,-
. . , , , . , - . , . . . . / '«li 'Àmioo dellGontodinò'ii"' «i-gano 
te dell An^orita;:provHiciaIe un-parere ;t,ii .^|j;^tìi ' . ' ^plsiaéuta:i^I 'sib ultimd-: 
i n nierìtp ed in seguitoliR-trasniesso al 
Sig. Prefetto, alla .Oonfederazióue Ita-

; liana dei tiavorntori, e ai deputati -oi-»-
. lari friulani il seguente inemoriale: 

Il l i i le illÉE i Lanii 
J|,L P R E F E T T O 

Ei ine t t i amoal laS . V. Ill.ma gli àc-
plusi iucartaiùeuti, eoncerneiiti le dis-

»umero, ilimPiiioriale: invilito- dall'iU-
iiiohB del Lavoro al;: signor .Prefetto ih 
merito -il'e ilisdetta. Lo commenta no-
traraliiieiue,. ii ijiodo-sup.. Per «restitui­
re 'M:-<<ùi5sfibnó;libi:,«upi?veri termini» 
•sserviàinó quanto sBguo : : . 
'•;Ì')i;N<iih abbiamo liiai messo in dubbio 
la siiiobrità' degli joj,tpndi,t|ijpnti, cónpilia-
tòristici dell'Àgrarit^,; Ne ',abb'iaino 

te battaglie di Dio e deUa Patria. : 6 dato di scegliere, perchè senza see-̂  T « i i ^ S S ^ ? ^ (8., Oia«anO)i: :, 
Al; sinpero e f oi-te diseorao tenne die glere non .vale l'eSspr elettori, -dati: la: „i '̂  r ^ ' i ^ S ' - ' i k i ^ ^ doiaPni-

t r o u n i a n i m a t a discussione sii diversi proporzionale; ma, ohe.tiin.vero oatìo-- ^v»*^^^f,d*Ì^^^^ 
punt-idiinteresselooaie. l t ibsldopocir li<» non Bubrepitftia-kiUa ìMeltaiTO 
oa.due ore, la iraportamte, seduta, fu oattoUeo italiano, s'int«mde,,Plie:è eoe- P ^ ° S ° Ì ? ' W r a o : a vivi; oppiatisi il 
tolt»:.iiella piu:perf6tta,p:pù::prome,tteri:rent»:aisuoi principi e oiie viVe dellai • S ^ * \ - I ^ M * » ^ ^ 
te;unaniniità ed ai-monia di propositi, ' spassionatezza dell'idea: la scelta non !I™' * ** ?*,'^®™* «L'opa» .p/.pi^jpro-
:';Beoita: ; - T>ohieauca i> n i "iovani P ° * ohe,certamente, oadetre sui-P.Pa.,:, ; ^ ^ 9 : , i l :ISaf«e .d>jPder::rappiifr--

nel Teatrino deU'Asiloirdramma«I dî  « ^ ^ sul : Ormt^anesimo evangelipo o ^ ^ ^ ^ ^^^^'S^^^ 
ritti dell'onore» e l a ' f e r sa : :«L'Gcak f « ^ » : : ^ ^ ' . e » » ? ! e t ^ ^ 

l i t o i i m e t ì c a p e o i à l a l r t e B i ù ' r i u : Ora essi *rt^n,o preparando una bel W " " ! . ^ ' » ^ ° ^ ' ^ . ^ ^ 

1.0, btc.)';,edu%i(jiu', Hcntimciito,-spo: 
corsi d'ùrgbiiz%c ih v/à' spiopiolb; :cit.oa' 
il nòstro C9rpo,%iomèiii-Pol«8ti'e ten'e 
stri, prosa e.p^ 
:"La. Grammàtiofca'quelle:>'Cose.cii8 
son usoessarie perkiper scrivere Poc-
rèttaitteìile; Dèlia Ct^atìa, : Bla ; pur iit 
stile gepgraflPO, ;qu(fe' nozioni neces­
sarie a sapoifi da o S abitante;;.;'ter­
racqueo: Uplla sto riabiliti ^salienti del 
,48 in poi (pori campai* 1915-18) pe r 

scita, :Tuttì i casi p o s ^ b | e «ii^agna: te oommedia m:odern,V;<<La s j ^ b . l ì ! S ? : i ? * M Ì ! ? ! ^ * ? ! * * ^ S ' ^ : ^ ^ 
«ibjnare pei': interesse eeoeziohale e 1 
vftnooontiem : * : «II-viaggio, dì Pipit 

Lavoro ha esperite tutte le.praticl.e,«.r Lovoro, adot tava di i,rorog»yB d; un ' ^ ^ J ^ ^ ^ ^ ^ t ì ^ 

dette ftgraw nei coiuTO,<h Premanac- ; ; ^ " ^ ; ' S ^ ^ " J ^ ^ ' 5 o | ^ j ° , ^ blì ohei numSripossbno Kih iMreper interesse eeoezionalo e là b r i l l a l e 
op ,Pf t5^e t to ,F«ediseS . Ma i i a l aLon ^ g ' ^ ^ J i ^ ^ ì 2 ^ ' ' ^ a f ^ f ^ del i giovani-dei nostri pae» v%,,e.,cont*m : * i «Il,viaggio, dì Pipi™^^ 
„„ „„ , , f i „„„ , l „ .w„n„»uTT, , , . , . , „^ . l cedendo alla.r iompstaueii unione ^^ ,̂ ^^ ,̂̂ ^^^ lADZAOOO 

addivenire ad un a i n i c K v X S i X »n™ l'i durata del p p t t * ^ ^ 
fra le parii in coulesà.ma òhe' malgra- cOMldéri^lojiei-a,;5iJWto;::delsprpb^ma 
do:la:sua opera di conciliazione, es tate delle disdet)»;ul qpafO,:propno,,p«:chè 
impossibiib-riuseire, se non in minimal problenìa'gtaywSimp, npn^cpii;entirelì-
pa r t e , ue i r intento. ' "bè unu:SBriVtìa ed-ammn trattazione d un 

nioiata da soluzioni pràtièl 
razioni 

' Pal'daìej 
ta; Chiudo il volume una i n 
collana di cose pratithe por la 

;..;:in«br' 
a i misu-

' "" reWtà di spirito' e W à M s t a t o l n o api- -*^ ' ^ ^ P f « »^a»t»-
^^- matissimi./ " . . -:;, :,:,', ;,,:v.; .'l'tÀIBA|f<)r;'"';;':fC',,' 

Enb ioradaqu^s tbfof i rUoi imamoi l ^ ' P ' ? * ^ ^ ^ * ^ - ^ Ii'aittii<aerf( le 
-^.. i . ^ , . - • oàro signor j j ln tb l t ì Un'JihcCTb'graàfe '!('W'''ue nuoyp preobduté'djii ^iri'vco, 
Oi, queste poi e... una wnemerita sperand che altre éÙ altro vbttleaneora dal sindaco e altVe pPIBonalii tìiuiuoi-

ioni di mucchi di g h i a i a ^ n Z i t o > ? ? ^ °* /V7i • » o d u o ^ p n e l 00.U: la sua.pejrwna ai farà vedere in inerào • P^U, dai m?iiil.ri del benombritP ébml-

daie, botti..;., e chi ne ha. « „ 6 nie^ Ì S " L £ ?^ w i ^ w l i l ^ 
C h i u d o i l v o l u m e n i u i i i i C ^ n l e * * ' ^ * ? ? ° . ' * ' ' * * ' * ° * ^ ' - ^ ^ ^ ^ ^ ^ - V : • ga spne di carretto.giungevano in'pae-

gipmo 16 giugno p. p., oonvoBata da 
giungevano >n' pao-

A poiifèreiiza terminata si racoplso se fendendo lainàrea'iminane di popolo 

' i n tutta là'sTitt'éi'avità e vastità,'la pi»- .«oli..oasi vpi-ifioati^i. sulla, sinistra del 
'spetWva'di dover tutto abbandonare e Tagliàinentò.'Per molti di.sdettati non 

;,rimit'neré sul Itotrico , 
, ;Ìa tìomifjJissinU'e Paritetica di revi­

sione delle lioeiize formata dai fappre-
scntanti dei coloni e dei proraietari, ha 
già iniziato nei;capoluoghi di vai"! inon­
damenti della p,Hiviliciti i suoi lavori di 
revisióne dplledisdette e.di cpiipiliaziò-
ne.delìe parli in contesa.' 
-L'esito finora oMéni^io') scòivEoi'iaiite 

Tiercb,È soltanto il 20 - ,10 % dei disdet-
tnti habiio'ryitiito accordarsi con i vi-
Hp^tt.ivì nadr'iui. 

fu fatto ricorso jierchò ei rivolsero al-
l'UnipnB dpj Ì4ypro' dopo, il^ 10. otto-
bre.'tBrniinbffissato agli oi^atiizuati ]»T' 
tontaio di far vitlero le nroprie ran-'o-
ni, Molti disdettati non si sono rivolti 
all'Unione del li"VOTO per ragioni di­
verse e. cbe sarebl» fuori «popò qui ri-

Scimila esemplari. 
- ' .; ;SobortoMorluzzi 

i r iiaisì r Wisoso. 
ROMA, 31 (per telef.) - - Terminate 

Io;fe6tp per.i'iuooronaziongjdsi.reaji di 
Humcniii il Nunzio iApostoìisò di Bu­
carest, mous. Moj'iiaxzi, ha ricevuto 

battere la bestemmia» ..,L!iiupu.r,tante voratore e non tatima anima d e i e nO-
seduta era assistita dal Segre..irlo Co- gtre organizaàoni. Noi frattanto gli 
imunale Sig, Pietro Ooochini. ; facciamo gli auguri più fervidi d'una. 

Aderendo ai nobili ideali cui si ispi : pronta guarigione. ' 
l'invito del Comlfatp Civili laterpo 1 Interpo 

^co di Verona, riconosciuta l'oppor-
^ t à di fare solenne apello a tut t i i 

'•'ladini del Comune per.ih,\ » istitwi-
volontiariamente "Associ azi.me 

S E O E O I J U L K O 

do, si die» che il Miiàfiter» abbi* oonfc-^ 
rito una niedagli* di premio «lift ditta 
l)e:P0fi..' • - -.• '.*' ::W'-:-j'i ,,' 
, 'ignbatii aS'aon- sàrà 'qùi rtinn». Arci-
vbaeovb per 1» benediÌ!Jone"dellb ; cam­
pane è per l'amministrazione dell» cr»-

MaloOnteBto. — Fra/ i picpoli prodnt sinio. 
tori di vino di questa oomuàe aeij)eg- ' g. VITO'AL TAOIilAMÌUfTO 
già u n p o ' d i malcoiiftcaitoperlaliqui- : Oaae popolari. — Sembra •oho.iil Taro 

ferire, E iwichò 6 a fiitti noto che le no- dpi Pii:p«',V'oi'i3iwe,.di,,tpi'nai;«;,a Opstàn- ooi&j [g besteihmia; dopo d'avei'deli- dazione finale dèli imposta 1931 test* dell 'Enteper le case popolari nOn desti 
atre fapiiglie - lolpuinho sono coTOpo«to tinojwli por cwitiniiare l'op^ì-i» di cori-; berS di raeoogliero Sa esposti albi loro uotìflcatàv Oiò è'cosà naturatìssi» iriù serie prebeoupaaióttì perchè si «areb 
geneTalmónte di lin numero di persone tàin^mezzoai feriti di guejTae^ ai pro- pubici ; nomi degli aderenti!* di SMIT ma, ma, vi ha qualche cosa di più; Gir- b« vicini a raggiungere la-atfra minima 
ohe in tooditt. varia, da,: 12 a 30, riesce futrhi e gli ha-rt-ogalo all'ivopo L. 100 tuircV^mmerids. oltre l'aoccttaiìpob- oa una dozzina di produttori tengono por tale operàzibw.'Sarà-,«4 gran spspi 

miló. II Paint, ha invinto apuiie al Ve- bftgo^rafe, kateriaile, oer,'au4ìnto le Equidazioni, da cui risulta che non ro miei morrò in cui nolromnB,nIiita™ facile rendersi conto della verità o me ro quel giorro in cai potremo salutai-o 
I A nulla valsero i buoni uffici e Vinsi- no delle nostre «osagerate e lugubri de- R<'nv<MÌi l.luo li. iiOiniln p^r i piotuglii. lieve; (%,erava, con varie noi-TOo pre- fu loro accordata l'asanzione nella mi- la posa della prima picti-a 

http://qualoiiiio.se
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DIONAMO 

, (. Orioroiae ai Cùflutiin gitena. -,-ì)o 
ìheiiiéà 6 "novembre vi .'saiànuò .graiiili 
lésteggiaiiejiti i pi» cutluti 4n, guexia; 
I n tale obqà^iqne veirtl inajjiauiuia. mia 
lapide riò^riJo'esteaiiiioqqns'JgusU al ' 
cqiie medàglì? olvaforei Inóltfé~^^ 
hi (Ielle .abuólé verri Bollata '̂ ina 

•.<li()^;1)?.ri(liera,!':;V - ,:, '.'•'•^\ ' 
illicco il .progltàininii (Iella, festtiV 

Itia 
*jfrali(ic cpeitócuio ciaitìc 

' .J*iì *!J i cìpe'tiitolu .J*ii'<itecttiqo e con; 
ceito bandistico. ' 

fès ta di riparazióne, - ^ (23), ie reur 
zauo ha voluto con una pubbllon xfà-
nKestttóone i3i ìfede/e di pietà riparare 
al furto saisrilego idèi 13 :ti. a. Un tri-

rtri'ÌSiÌ6:C(>nS.ìgii8C aditi UÌ(UeW» duo di,predieazioiie tenuto : dal « o . P t ó SS, ,Saer«raénto:'t»l nuovo diatintivo t .n,', 
u n n i à i l l e SmióW ' ' r Ur twio prepara 1 iedel^al te tes t» uUmX». di l-ozisiiolq : . . . di ai :' filutì: , 

• O r e t'ì'M\ Èlcevimentp Àtìorit!» (Se 
e:Mimicij>aÌe)j' ' 
' Ciré .141 teifeo (Plaiizu Plebiscito). 

' Oro 14,30:'Scopiinièiito della lajnde. 

ohenitóCì quanto mai aokttiip e devo- La pópoteiione poi apontanaemente 
ta, tanto per le tunpionidi Gliiijsa, quan „9n prontKza; e BcJietni-ità ha, risposto 
to per l'esterno, qManttinque il tempo ^lla sottosorizionj aperta per l 'aequi-
non abbia permesso^ d attuare tn;: . stó dei vasi SB,eri. Sono già raccolte oÌ-

Qre 16 30: Consegua delle inea'agHe ^'^^f° * » ^^ Popolazione aveva stabiH- tre 2300 lire.oggctU d'argento: e d 'o­
li decortiti e'faWi|lie dei cactiitì. di lare. . , , _ ro, tanto che è già assicurato l'acqul-
Oroif i : Estrazione diillit lotteria; Numerosisama la comunione di ripa- sto dei vasi sDcri asportati dai ladri, 

IpopoliFiPtgffeFinanQiClìildalB 

raaione,) molti i fedeli ohe durante tut- bligo di risolvere tutte le controversie idimeuti por il problema delle disdette. .• i ii j I 
ti) il giorno visitarono la chiesa ptìr le traverso i collegi arbitrali, Vieao pure approvate) un, ordino del " " e r ro re commesso dalie dOIlB| 
ore di Bdi)i-aziiai6i Alle quattro, funaio L'on. Biavasohi eonolud* il mio vibra giorno sulla relaìsicMie Masotti circa lo ijon è naturale ohe lo donne deb! 
ne di cliiùi.a, oelebraiite taùim. Vitiario .toiiiscorsO dicendo che questa è poli- obbligo dèlie Sezioni e la propaganda BU sempre soffrire; molto di qnello 
CWiierale,; clic t';nii<» un'elevato e son li- Uctt restauratricoi. piirchè mim 4 attribiiifo al »en«> è causato piuttost, 
tedisco» di qiroqsJanJi», con la;solèS^ lorizzoro gli umiK^ t r a v e r à l a quiète, s Ha quindi l a paiola il comm. Brosa- da deliolaziai renala. Evitate ogni «si 
né e ili'vóià pfòoétó(>iiélpei'lè*-He^ael''3!to^ doliShè.nèW)C8iia«,,Mil::^aènto coni- jsoìrè. Vertìgfci, distttrbi nervosi' mi 
p « e « . a l l a ; 4 u a é parteciparono i e à c e r o t e s s é ì è p ó U t i i a d i libertà e d i frfttel-. mossola grSiiàèfl^iffft dìGinséppe Tt)- di testi , dtilori dSprimentì e stima 
diiti dai paesi vicini, tutto il ptjpolo.tdi làara perché Ispira la pi'ORria ailonei: à- v in ipadred iS .H.Tovin i , s'augura, ohe reumatici possono essere giiarità-oonl 
Toroiizanc- con a capo i confratelli, del gli etemi .principi del : oristikièsin^q, «fitìùU Umpiredisaintì e d i (Jittàdiiii; ab- .PiUtìlèJ.Foflter p e r i Beoi, prètenftnd 
" " " "~ ' * " •' '• L'Oli, Biavàsohi è salutato d4 gran- b i t ìo a teòàdài-e'^èmtre più 1« foBè e«i^^^^ 

applauisi ed èVyira. àMiP.P.i; j ^ . ^ 
D * l i È » I» 'T • s ^ P r e s i d e U i t e a t ó . F a é M l i i n i # i 4 - : prèsi)), Pm^ 'p^ 
r a n a d« £, . ( O l i i Ì O V I Ì I I de con frase*felii?ed'augUjpq^lavM;De^^ 3i«ug«, 19 Oappai 
S. BJtoviniinLaiftilaiMidisooiBopoT del Congt^èìso e jiri pone, à e n t j è i ooin : tó, Milano (8)* 

tando il suo «alut* aUe forti e ìabonOse «peristi fbaljtóu) iu piedi lai luu; | n t u ' '. \tt»àiiéttk AiiSlé ed rtnartAM 
popotoioni ÉriulaaiBi rioordaaido il no- «""ti*» applawo, un telegi-ainma di ««^"W^'^e Anale «0 cmorotcn. : 
me del iSomm, Bi'osadola, rievoca, i tem. Plansp è di Òmaggib; j D, Ljiigi Sturaa. 1« ipn^npKrte < ie |b , | [&^ è difltitpbi 
pi in cui l'anione ottttoEoaspleaideva di Sono,le:i3,!ìO. _ ta ógid (ànto às idrttMiqn^"«na^^^^^^ 
lucè purissima, quando i preournóri del ' ; NèUa; Tratiotìa firère«gnaitójhili»i f ̂ t e i i i i s . ^ 
nartito nboolare foirmavano in silenzio Inogo i r banchetto sociale inappuntàbil samevo a tUi disturbi. liàso ferma l'iti 
* ^ . * * ^ . . , ^ . • . . . . • , *«„^,é... „_„,.!'j...' fl>«v,*«jt^«4:. • _-l.^..-.',,ii ^j±:)y ^ ^ 

La giornata è quanto mai inolemeoi-: 
te ed.uggiosa. B, cielo è'(Soperto e.piov 
jviginoflo j'Una,— bora —- fortissinia ulu 
l»jfin dalla mattìnata abba6«an4o d 'un 
halzo improvviso latemperatùra. 

Gli amici di Oividale ohe hanno pre­
parato il Concesso sono alquanto tristi 
pèDBandoch&ipftchi vorranno sfidare 
quel tempaccio per iraggiungere Divi­
dale.. 

AUe 9.30 parò ogni iyista previsione 
, Ricompare.- • .' .. , 

fiOruppi aerrati di uomini s'avviano 
?verBO il teatro d&l Bioreatorio. 

rVengfflqo dalle lontane valhite della 
Sorte Siavia,'come dai punti più eccen­
trici, del Mandamento Attimie, Povo-
lott(>; Préi>ottp. • .. 

Ancora una volta ì nostri amici han­
no ssntitò-l'amòi*) all'idea popolare 

I j ' àw. Gandolini ia 5q3tituzioiie;.dol-
l'on. Fantoni svolge la relazione sul mo 
mento politico at-tualo. 

Esordisce dicendo che urgie ritrovare 
la via della vera, libertà che spetta a 
tutti e no,a alle fazioni. L 'ora ohe si 
àtti-avorsa ò grave e neliiede la raccol­
ta di tutte te iioatre forze affinate nel­
l'idea animatrice del P.P.I. che è l'idea 
cristiana. 

Lii guerra fa distruzione e la vitto­
ria non vide là pace vara. 

Nel dopo guerra, e sfrattando que­
st'ultima,, il socialismo agita la bandie­
ra rivoluzionaria che fu la sua cqlpa, 

con inesprimibile spirito di saoriiiòlo, 
la coscienza per le odierne battaglie po­
litiche. . • 

Veneij,o a parlare ,d>1'attuale, mo-
m"Uto politico l 'oratore rileiva eome l 'I 
taUa fu sul punto di perire sotto l'on­
data del bolscevismo. Oli italiani si rir 
tras. tro dal precipizio, obbedendo;, aa 
un impulso di joiuervaiione di, patria, 
che, laro è istintivo nel momento del 
pericolo. Da allora ad inizia in tutti i 

to un piano di riorganizzazione dei qua partiti un movimento d i oontrizioiie e 
dri del t^artito nel Mandaménto. Si sof- di revisione, che si traduce nella sois-
ferma in modo particolare sulla nqoes- sione socialista, nell'autonomia della 
sita di avere le Sesdoiii del Partito in Oonfederazione del Lavoro, nel discqr-
ogni paese, e di allargare la cere.liiadi so di Cooco-Ortu alla Camera in nome 
influenza della nostra stampa con una della democrazia neirinvocazione dei 
intonsa propag-anda per nuovi abbona- comunisti alla tutela ufficiale jmovimen 
monti. Pon Masotti chiude la sua luci- to ohe il fascismo sa abilmente e potan 
da relazione afferniaado che k) stato di teniente valorizzare. 

mente servito; fiammàtóoii» preyiap»;il p r iMt t ì ' • 
Vennero aboliti i hrindfsi.. ed m com non «omnni liffètó rùiaisantl, PeriiS 

pensò :tó ,ì'àoooW una tóiòna sottòsori-; 1» _«norro^di_ «jtwiie cedono à quèst 
zione prò organizzazione ,e stampa no­
stra. 

* .*'.* 

In ©ittà 
-=*«/ 

Giunta Esec. P. P. I. 
La Giunta esecuUva del Cotìdtato 

PfoviwiaU del P,,k chiarire ogni pos-
siiile etiùhoco, si finte m dovei'e di ri-
chiamate ai fo'poihri dpUa provincia di 
Udine che VunicJorgJino locale del par­
tito nel Friuli èli gipnale "Il Friuli,, 

Tanto rinàta iaw9''lare delibera del 
Cvìnitat<f /pre^ lifivi, accordi .cktjv la 

bajsàmo. Solleva tii,tt» le aifeiiioni -pn 
rigihoSé dellaipeli» ;• " \ J • gio^atofettt 
èdu ra tu ro . — 0'"'".//•' ' ';-'",rv5' (Bori 
ooiripresò). Per p« : ; >i,jriTff-0;4^ 
— jDejìtwitq,. Generale .: G. - Gi/jMgOi',-.i|Ì 
.(|èp|)tìooib|SCitóiìiè(it(8)t:' ''•'*?{ f ••'.ii*|! 

'•tì6?rYrG(i'tì,isdittt'tì<)Srfo|.èl»%SpiSJi:' 

''*;l'>-./'^f ; S; i^j"-''''? it-Gffp*''' • ' < 

' " PRIMO ( S T f i u V a ITRl.t.'^NC)"',* : 
B'0»TO?E»IA ADDOMiNfllE lilCHtENTiS 

TORINO .- PiA?ZA STATUTO, 10-TORINO - •' 

cose attuali non ci deve spaventare. Le TX pari:ito popoUre contribuisce, per h^ZZneSlìl'affto. È' fatto perca 
bufere troppo violenti passano e non tma pari;e^a questa opera d. ripresa na- ..^r^uo dolere aHiSezionie ai popolg,ri 
durano. zinnale. Vi aveva giàcontr ibni to , nel •• - • ' . . , J , «̂  ^̂  ."̂ ^ 

Bisogna, saper attendere, con 1 nervi 1919, promovendo la proporzionale, che 
a posto. Guai â jU sooraggiamentil I àa impedito, nelle penultime eiezioni, 
po|,oliu'i hanno per loro stemma la uro- il trionfo dello stemima dei soviet. B 

La croce ,è simbolo di dolore, ina è continuò in tale opera olfren4q i pro­
pri uomini ai governi di coalizione e se 

: La vera CHra,e mlglloramcnlo (Ji qualutl^oc ernia; 
la pm voluminosa ed Inveterala, si ottiene ,co| cinto 

m f c o ----'- ''^- ' ' - " ' . . - • • > • - - ••'•• nleccantco anatomico a pressione (naitérabllé e 
Irata nel cuscinetto. Per (a sutieriorità e striiórdinarl» 
elflcatìa anche nei casi più disperati è prclerito sopra 
ogni altro sistema linota conosciuto; Allatto scevroóa 
r/ar/ji}aji/^mò,daculil0nbtjiicopurtroppooggii:io^no 

,arra di vita, e segno infallibile di viit-
t()ria! (applausi vivis.) e scosse gli animi ed il paese nel 1919. 

__._ .,. b o S c ^ r i ^ ^ ^ M t * ^ ^ »d««c«'-s« dell'i'". Bm̂ ^̂ ^ 
Udovéare,di agitarla ini un sereno dibat ,partito. l i ' i l nostro vanto ! L 'ou.BiavMohi esordisce rilavando 
tito, per riaveii?la più viva, più f«rma. e Sorse per scalzai» e sradiiìare la minae- che molti tra gli stessi amici sono più 
sioUi«Ìn''quesli torbidi momenti'in cui eia rivoluzionaria il fascismo, insorse pronti nel fare la critica dell'opera par 
tante ira'émiti4ocie.si,i3(s4glianQ "contro per rimettere l'ondine e la legalità nel imuentaro svolta dai popolari a favore 
il.prograniJaa'è gli''lioinini dello'scudo paese. J ta ben presto ei,si accorse che delle (irganiizazionisindacali chea ritio 
,flira«iato. ,^ ;.., il'fascismo preludeva forma politica, ' nosoere le difficoltà, gli scogli traveiBO 

di tutta Frovincu di abbonarsi e leg-
g*re prima di Jiahiasi altro giornale 
„ n Fr iul i" • • 

Altri giomai. che seguono % principi 
0 rappreientàp il partito popolare, ma 

, . . i,,.. j , , • cke non sonciirgano locale del partito, 
gnalando atcraverso progetti di leggi oU negli stli non ha alcuna inZrenza S. DANIELE DEL PPIULI, Meretìled' 
inmateriascolasUca,agrarMifinaiui^-^,^^^^^^^^ 8 nov. Albergo Itali*. 
r ia ' eamnmust ra t iva le v iedeUarwtau _ . ,.^„__ J;,,,,„„,„ j ; , J , . / > „ _ , ^ " " _ _ ; " 

^acllmenttì si lascia adescare, si Impone un coslvttaie 

frunto delta ciiirUreia con una serietà e garanzia asso-' 
uta. E'Impercettìbile, teagerissimo, elegante, fli durata 

e noli teca il più piccolo incomotfo, 
l;e,persane c»e non possono recarsi,a TotiiiO 

potranno recarsi a • 

biamo 
m e m 

razione. 
Si: è creata cosi nel paese una situa-

zioine nuova che reclama nuovo appel­
lo a l coriio elettorale. E ' in questo mu-
raentò che esce l'appello al paese del 
Parti to popolare in 'Cui, con vivo senso 
deUà realta a senza indietreggiare di un 

proprio programma, si prop« 
con funzione di ceniiro os­

sia come:fattore iiwieme di prupulsiq-
tte e di moderazione uel delìcatissimp 

cane, :ma'neppure,sfiorano le anime dei di e di progràmina e sopratutto la vio- zi , vi sono confl|tti d'interessi, anta-
àoetra organizzata. , lenz'a, istaurata, il tentativo di monopo-, goiuami da superare. E ' u n a coaistatB-

Ejsi hanno inatiiratp nelsilemzio la lìz';«re l'idea di pitriii impedì ai pepo- zioue di fatto «he non pUÒ né deve sfug „oyariorjii Ora quale i i aìmuwsi» il 
, * ._ _ _ , , _ . . . . ^ idisa)rnin»:S„.. . . ' . i •^^ •'• • * 

no essere •f'i-mente diffusi; fnai atret- SPILIMBEEGO, Giovedì 9 no,v. Alber 
io dovereM^gli aderenti al partito pr»n.' go Stella d'Or®, 
darò e aleggiare prima di tutto il no- S. VITO AL T A G L I A J J I . , Venerdì 1( 
!^o orgfM uffìctale locale.. La Giun- noy.Alìiergo Scola; .d'Oro, ' , . : 
tapertfto, riaffermando l'importanna CJIVIDALE, Sabato 11 nov, AIbBiJgc 
vitale fil'^ stampa periodica nella far- TSonburino. 
mazitfl .delle coscienze politiche fa vi- TQLMÈZZO, Domenica; 12 nov. Alb^ 
vo afillo agli amici del Friuli perchè go Cavallino. 

•no intraprendere la campagna per B d A , Lunedi 13 nov. Albergo Cavai; 
hffusione de "Il Friuli,,con gli ab- ' - " " 

nieìiti individuali, con gli abliòna-

loro eosciònià, sanno sceverare, sanno lari un connùbio con queste nuovie for- gire a iiessnnò. Da una serema 
«i„iìiiiKr, »An!i«. tHritMiamenti.: •• sanno "<*• Mussolini ha detto a Udine; «Il fa- della siituazionè apparirà f( «dutiiÒare, senza tentemamenti, e'sanno . . „ . . _ , 
veder^edove è l ' idea dove il principio seismo; è nella sua preistoria». Quale 
óhe-ségim la loro salvezza; - dunqile la sua s tona di domami Nep-

' a m N T E R V B N i j T I ' ' Pare l i fascismo ce lo «i toe.^ 
w i ^ i « i i » » » j » i ? " ' . * Intanto noi dobbiamo giudicare'non 

n salone del Teatro è addobbiito eie- j ^ intenzioni ma i fatti concreti e con-
gn^tsineiite. Tricolori e ««ndierme ,^^ . . ^1 ,^^^ . 
î flldqjM): dovijiniliie. Sul palco t r o n ^ - j ; qeusti, purtroppo, sonò molto do-

momtato che a t t r i « « s a il p.».se; (ap- ^ ^ , ^ , ^„ , , _,_ ,_ . . . . . : , . . . . _ i , . : , N B . - P r e g a s i tagliare e còriservM 

rè 'lelenoq ài tal ipasssggi ;per non coi 
fondere, l 'alta riputazióne ed il, buoi 
nome dell'istituto (oiisa vecchia e di 

gm utrnn. iuui;iouB, oicTB c n e a queixi uei l i „],-, ii^ujiaraii.™;, i„ m, n r i m q i e n r f " ' " " ' " ' ' ^ ' " ' " ' ' ' " ' ^ ° " " " ' W ' '<*'•*""'" P^in'ordine) e ci5 nell'interesse d.el 
le classi lavoratrici, l 'attività del grup " ° Z„ . i tA7nBU i s t i tu i r iiaiia'ai 'n / ™- .•^« ®»«"'« f" assegn<i(mento mila povero sofferente. 

apparirà f a<5ilmieiute 
domani! 

3.E. Tovini a questo punto tratteg-
quanto sia stìato rispondente ,41 biso- , . , , , j.„„iao acopcLo storico la f t i a u o - T - ' " ","'"''•'"""""''"'' ^P099^an(i,o ,«' "^"" ' "emst icu 
gni deUa nazione, oltre che a quelli del f . i l S ^ ì l S S ™ nr too W »'^''*^'' ' '<««(V« ^« p'bUicit.à, Mvicla- prim'ordine) e ci5 nell'interesse 

~delle nostre ispituzipni e ofganiz-
oni- ed enti, con la introAuzìone del 
'to giorrvale nei pubhlici esercizi, 

fo» l'organizzazione della rivendita, 
WJo corrispondenza, appoggiando. ,al 

letto. 
UDINE, Martedì li nov. Albergo ifeiHj 

pi) popolare alla Gamera. 
pò esereitò sugli istituti i t a ta i» pi 
lasciare il passo, dopo il 1898, ad 

U ^ T : ^ b=«terebbela l e ^ e X n ^ e ^ S S v r S & a o S h: 

S ^ t S e T m ^ t e t l ^ J ^ t r C t ^»"* '=-«» '> aao.soqppio de l4 grj 
gJHlo?,puclq orootafei.Ji u lavoro oom- lorosi, tristi, impressionanti, sopratiut- subita da altri come u n minor 'male; 
piilti dai_,più giovani ,.tesserati della ^^ perchè invece di scemare si moltipli- legge che rappresenta una dielle pi* ar-
^ezioiie phé prestano pure, con zelo, u ^^^^^ gj^gy oSseiVare come oggi anóhe dite e ad un tempódelle più sane c»n-
ssrvizo d'ordine. . i cattolici, anche, i popolari ne siano le quiste popolari sul terreno economioo-

Jli^ptorii^, ,aveya_ Pijovifistq per un yictime; , sociale. 
;i^peu^a^ ,ŝ iH'l,ifi??. 4 i ? v %i ™ ^ ? ? ^ ^ L'aW.Candolini in; sìntesi lucida e L Italia: ha ui'gente bisogno di èmaa. - . 1 , 1 1 
né &>inji'5^?'J^'^^'A^*^'Wnó dei tcm^ punti programma- ciparsi dall'estero, se non quanto a loar M ^ u T l a 
àncie qué^Jjq !) I l .Delegato Dott. Bi- tioi del P.P.I. ne l loro contenuto mora- bone tossde e ad altre materie prime + » 
cali ;e il Sig. ;i)p G^,rfnais Teijtinte dei le, sociale ed eoon no notuio 

guerra europea, l'idea demooratì( 
oratore ;dimostra eome questa li 
riodo della storia italiana, prii 
tito liberale, poi il pMÌi1^ s(>e.ii 
formando nell 'urto dei p r o b i » i n s t i 
diani le idee di libertà e,di#n»o<»»-
zia, che ne eostituiyano i l wT?"*™* 

i forza di p r o p a g r f no"- ''*"' 
, , , ,. , - ; iio.potutona possono più, # 0 lo "^on-

. . ^ . ^ - , „ . „ , , . , , , , , di cui <utetu, almeno quanto al grano X j ^ ^ ^ 5^;^ _ . J a M ^ 
; KB. .00., dJsSnpegnaronq egregiamente j ^ questo programflia il partito ^ pur che deve ora, per quasi un metà del fah ^oigunenw) sociale prqao^ _,_ ,, • 

il Iqrt):40'^^'^ . '>••* le fontingsinze della vita politica e bisogno, importare d'oltre mare. Que-
i;l5;()rE:10,,,il Teatro, è Stipato. Fin j i pioco delle forze parlamentari, ha te- , sto lo può intènsiflcando la produzione 

d» '.'inizio abbiaino nimei'ati iprésen- ,^y(o fgijg ^d oggi solennemente da Ro- ma sopratutto utilizzando,il latifondo, 
t i : ei|niqtteCBn,to e l 'iWJ***' ma lo riconferma integro e puro senza Bòco il movente ohe ha condotto i po-

Nqn'é folla rì&)|»QÌa&, ,ina ĝ ^̂ ^̂  ne esagerazioni estreme ne sterzate a polari a presentare un progetto: di log- fi eose sono niù m 
•t^T^'érrappr^entatì™'. ,. . , , ^ , ^ _ . destra,:,..;. . ^;^ -• ' _ , gè ,che, in determinati oasi, peinoattes -

pia intema ripresa di attiiiitàin questo 
omrnpo. 

i mepo*U 
IJo Prumanto da 108 a US granoturco 
pe vctjchio 108, nuovo giallo dà 80 a 108; 

par bianco da 100 a 104; «egale da 96 a 9T; 
i, d« avena da 100 a lOé lire à l q . 
""*' Bestiame. Vitelli a peso vivq da 

460 a 655, maiali da macèllo dà 540 a 
590 lire al quintale. 

* .* •: 
CURA SPECIALE 

S C i A t i C A 
• Hltifìe 8 leTralgii riBinatiihé s 

D.r GIOVANNI BAIONI 
Via Uvarla - UDINE 

.—. _ > * 4 i ' _ _ _ _ _ i _ 

ra tenf re vittoriosàm?n;^i "*'*?' '• 
Ora è la volt» djì « i s inq , che ai 

drizza alto e forte; n è # * ^ ® ' " ^ * " * ' ' 
valore deUa patria. E * ' pro(?e>aa "m 
partito e vuole c h ì a * " l'Itali»- M« 

di lui l Di f rqn-
t.,T "jn—ff*-T-,;v , . .li ' d" j ' ' • 1 " ' ' *"^——'^ xe al prooiemu (juxM t̂t della Vita na-
Dibatti ,8,bti;;Mn9 n,qt,a,tj m.qm^ssindaci , j ^ questo noetro partiti), pur tra l i . se l'espropriazione di terréni per liti- rionale- il probletfdèl regime,,dèlia 

' '" • . •_" ' ' " ' ^ ' Tiiolt* rinnovata campagna id'odio o d i a e ó u - l i t à pubblica da devolversi a favore d' ' - - â —- ••-"- L J . J „ . 
} le'gf-qfartppUÌW* ;#lo,:6^^ guardano anoora famiglia agricole ^ di lavtira-;, n izzazionoeeòMp^ della politica e. 

te ai problèimi coi 

Ai^essóri ^ (!P^sigli?ri comuiiali, nioltj rinnovata campagna id'odio o d i a e ó u - u t à pubhUca da devol^^ dollaborsBione d i^S»» dell» riorga-
j ge'gf-qfartppUtW* ;dello;6^^ guardano anoora famiglia agricole ^ di lavora^, .^j^^^^^g pgq^ojp^ della politica e-
jjapprésèuiliaiii^e delle iègh? •bit^nche del con rinnovata fede ed attaccaniento: tori della teiTa disooaupati; La storia ' ^^ .̂̂ ^ esso à a r ^ * r » t t O * discendere 
^ajidamìtj,to. '. Ad esso soi>ratuttò :gusrda il popolo dirà più tardi quale importanza abbia, a^g'gi^jggjn^jpe, su,oui ha piantata 
:;/^jnl;pycq ay,ev(^nq.;pTe^q,postjp. S; E,: ohe più soffre e Uvoni perchè di t ra avuta; nell'economia nazionale questa j p r o p r i a b a ^ ™ ideale. , 
l'qjì,'Tqyini e*prw#aniwfeiX^na^^ rc:aterialismb ohe l'ha soffcKSato, at- rifoiina legislativa ed ancora una volta ^yp-àrir^ (#ro domani che gli idea 
Ekijna, i'bn. BiaTjàsói^i, i'^'T'- C»nd()Uni tende non soltanto i l miglioramento eco renderà giustizia iali programma d t ì u di l iber tà^** '^ '*^*) di demoqra-
ilSindaflo,(ii :G iv i ÌW;pav , '(Jiovapni poraieo ma anche il ĉ ^ j5ia CsocialiF:' '*^'*l' '™i*-^ (fasci' 
Bro^fiàqla,i'avv:. " f o n u t t i , D o n l i J ^ , Né meno.ieffir-— -—"—- - •̂•— 
Piero Paciani.MaròeUo Rosso,.! ein- L'avv.Càndolini .ài termine del suo ' ~ ' 
que qopsigiietì Prov, del ìfandamento disoonso, mentre l'assemblea vivameii-
Comm. Brosadola, Comm. pietra, Mons té applaude, riceve le congratulazioni 
•r i^oo. Dotti. JWeschjni, Sig. Fauna di tut t i i presenti sul palooscenlico. , 

La relazione jMasòtti 

lefficaoe continua a dira, gjm,)'jj^jj «sono, coniiscars a profitto 
rqn, Biayagchi, è stata l'opera del grup ^ jies((unJf*Ì*ó' (applausi viviss.) 
pò nel campo strettamente sindacai?. L ^ g^^talianQ del domain se yor-
Si pened al danno causato oggiaipÌK^ yjj ritroT* ^ stesso, dovrà liarsi u-
coli afiittuali, ai mezzadri, si coloni del „>aQÌói«jstiana E il par t i to 'popola i 
la instabilità dei patti, donno ohe si r i - e sapr.^™''^*™ daUe'preqcoupazio-
yerbera sui padroni e sulla nazione, Vn. -^ igg(^t ì deUa legislazione e dei prov 
rimedio efficace non. edotto che da ri-

Domannao, 
Avevano, aderito al Congresso con no 

bili tdegrainmi l'on. Fantoni tr^temu- jj^ ^^^^^ applauso di simpatia acoo. 
to da gravi impegni a Roma, il Comm. ^^^ D.Màsotiti quando si presenta p'er fo^'^P legislative megUo rispondenti ai 

lMorassut*i segretari!} Politico, i l prof. p^j.jg^g^ • .;. - : ...i-.-»,:„,»_: j . _•* 1 . , „ -
B i w ^ n i , mons. G'orì ed altri ancora. XJ'oratore afferma subito che noji fa-

, Dijrante il Congresso giunse don Ostuz ^^ ^^ discorso, ma éspo'rrà'delle cifre, 
'ai festeggiato da tutti gli amici. d'ella atatistica'nudà e cruda. E dilfat-

, 1 ' l a i T T . p r i ti, con gli elementi ricavati dagli «arti 

n Segretario della Setdone di Oi-vi-

LAVORAZIONE DEL LATTE 
(limplaiifl «pmpljBti per latterie, scrematrici, zangole^ 
tòrcM per tomaggip, recipifn^ per latte, sécfthielU 
per muagitnra, baetnetle Swartz, secchìonU vasi da 
tnti^prto. tHIri, stflinpi per borro, faaî ere, tele per 
formaggle, spazzole, pannarole, mestpll, pili Inbrlfi-: 
casti. Gag)|p Ugnilo e in polvere, termometri; cremo» 
metri, lattedensimetri, lattetermentatori Bayer, éc«t,)i 
''rtVolgersr alla • 

M O t N K - Fiaisza dell'Agraria (Ponte PoscoUs) - U C t l N n a 

dale Piero Paeiani alle me 10.19 di­
chiara aperto il Oonitresso ; porge il sa 
lato a niome del popolari deUa città 0 

tìki elettoraU egli presenta il q:uadro mira appunto il progetto popolar» re-
preciso della situazione amministrativa latino ai conbsitti agi-ari, progetto "»•-
del mandamento attraverso le elezioni •'<* *03sc stato approvato prima dell 
póUtìohe del 191.9, e del 1921, eqtieUe «oorse vacanze estive della Camera, " 

. .. . . . , .,. -i.r^r, ' .r^' . . . Tina i l n,,*iiT»T\n «noKaxrn av^ohliA TIKTV» 

di governo, a una più inteh-
aperta valorizzazione e difesa 

tempi e^ aibi^ognì, da riforme (!he ssp figij&ttrina • inorale orisUai», qua-
plano e pqssano conciliare equamente i^ Raffermata naU'esperienza di yen 
gli intertìsad: in oontirasto per U'bène rc_; ti #>11 di storia, potrà darei allo ?t»-
cipròoò delle pairtt in causa, e per la t i S i a al complèsso degli Istdtutìei-
quiete e la prosperità sociale. A questo ^m cui si assomma la sovranità na-

una base ; solida e duratura, 
co perchè il Deputato cattolico, do 

OTtaidente del Con ammiinstra,tive dèi 1920. Da questa sta » ? J gruppo sperava, avrebbe risp 
jHtniuauM; uoi v " . , _ ; j „ „ i . i . ,„_i_ „„„! j „ „ . mtìito molto laKiimei ai noveri disd 

' i j 5 X F a » S : : 7 e g r i ^ l tlstieabà^^^ 
^ • ^ ^ ? » R o ^ ^ l S L - e Fabris del popolari nel Mandamento di Ciri- '«t\- ^^''^to " j ' ^ ^ ^ ' « « " f ,0 si d f nostre 

un decennio di battaglie nell'arringo 
olitioo e parlamentare, senti profon-

lamente la nostalgia ieì tempi in cui vi 
e pura -vibrava nella vita delle spitalo'e ptoiJOne a 

•grosso il dott. Falffl 
a ipor i 'deUa Kovteè' L u i ^ e, *»"ri., - . . ^ r - « - — - • - --. - - • , ^^.^^_ ^^^ potendo co» delle s e i * , stiano. 

^ J ? " - " • ^ « „ , , „ . „ f iu—,« ; D Masotti ricerca i motivi e qusndo proroghe delle disdette, fare s e r # " Du» vera ovanoue saluta il forte, 
B r l ^ S ^ r i d r « a X i e ^ ; ^ l a é è e n S v T u t p ^ r a Ù t S r n a svo la dal te l ' intereay delle parti e eie, c # ^ concettoso . p ro fondo discorso di c i i 
f ^ i u t o X W ^ s k ^ r i o ^ U a comm.Bro8adoU,ieongres«istìapplau f'^^r^^^'^ f^^'^%<^^^^^ V^!^_C ««1 non *bMamo saputo che ripori*-
BenvenuTO (u congresBisM a u luBuc , . ^ . la collaborazione di classe da #fe.P> re un breve nassranto. 
tarimitastrazione municipale che egli e - •*"?? " T * ^ J n t t a u » dicendo ehe la ì» ^"ào tutto particolare, a b l ^ " 
gregiamente e Indefessamente dirige, L oratore Bontuma, rtioendo ene la i- " ' j 

n n acienno particolare da lui fatto soddisfasiione per le vittorie ottenute "^"^ _ 
iiU'avv. OandolM suscita una vera o- non d*Te hwtare. 41'biwuo d'mnanz, a Né di-yersa è la ta,ttica 
rvazìone di plauso e d ' a m m i r a r n e ver noi nuove e più a rd te battaglie, nuovi quando, i» Inogo di 'imo 0t 
ì,o U presidente della deputtóone prov. e più fieri.„emiei. • 1 ^ / ? S ! r ; m ' « l " « . -

n CSV. Brosadola chiude'ti-s gli ap- Bisogna rinnovare il layoro di prega per 1 operaio_ un equa co, 
lassieno, moltìnlìoare l'efSoieinza delle ne negli utdi dell'aziend 

fartìto, 
foontroi 

organizzazioni il sentiménto eiir 

Mii i ita 9P!3te 
Terminate le rslarioni il Congresso 

reclama all'unanimità e t ra vivo entusiasmo ap 
.eflipaaior- prova un ordine did giorno reclamante, 

(Juan- il ritorno alla normalità della idla cici- . 
ittto lè««lte le contro tutte le violenjse, eriafferman, plausi invocando da tutti fermali» di rassieno, rfioltìplìoare , , _ 

S S ^ t o ' " ' ' " - ' ' ^" ' " ' ' ' ^ ' ' ^ " t d ^ i ^ miormapratfcissima tut- d è i r S S f S n L a i r * » » ' * - » l'»*" * « ^ ' - ^ - * « - - ^ ' ^ ^' ™P '« P — 

libFBi'ia Carducti 
Ssee. BEALI LIBBIRIA «liUBIARASI 

IIIHE - 1 [ifiir e Piini H Miilife^ 

Arte • Scienze - Lettere - Libri per la giovnità 

TESTI SCOLASTI e 
AI. OOmPI.BTO 

€»ne«ll«rlai e XKC^AT^BIA^ 
— — — • F - ^ O ' R I ' M r . T ' M R K • • — — 

S i « p r o n o C o r r t l C o r r e n t i 

fr:' 


